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Parte Prima 

 

 Analisi della situazione interna ed esterna dell'ente 

 

PREMESSA 

 La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 
ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 
territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 

le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 
promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

 Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità 

economico-finanziarie, tenendo conto della possibile evoluzione della 
gestione dell'ente, e che richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse 

nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a 
programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell'ente. 

 Attraverso l'attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, 

in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza 
pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 
secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 

responsabilità. 

 Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell'art. 170 del TUEL, 

introdotta dal D.Lgs. n. 126/2014 e del Principio contabile applicato della 
programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., 

modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due 
elementi rilevanti ai fini della presente analisi: 

1.  a) l'unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari 

documenti costituenti la programmazione ed il bilancio; 
2.  b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica 

per il quale, pur non prevedendo uno schema obbligatorio, si individua 
il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee strategiche 
ed operative dell'attività di governo di ogni amministrazione pubblica. 

 Il documento, che sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione 
Previsionale e programmatica, è il DUP – Documento Unico di 

Programmazione – e si inserisce all'interno di un processo di pianificazione, 
programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi 
di cui all'art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall'art. 

4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con un altro documento 
obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 

2013. 



Dup Semplificato 2024 - 2026 Comune di Plesio 

4 

 All'interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di 

collegamento e di aggiornamento scorrevole di anno in anno che tiene conto 
di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui l'amministrazione si è 

insediata. 

 In particolare il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 
118/2011 si compone come segue: 

  il Documento unico di programmazione (DUP); 
  lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione 

almeno triennale, comprende le previsioni di competenza e di cassa del 
primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 
degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti 

dall'allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi 
ed allegati indicati dall'art. 11 del medesimo decreto legislativo; 

  la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 

 Altra rilevante novità è costituita dallo "sfasamento" dei termini di 
approvazione dei documenti: nelle vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP 

deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente entro il 31 
luglio dell'anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, 

mentre lo schema di bilancio finanziario annuale deve essere approvato dalla 
Giunta e sottoposto all'attenzione del Consiglio nel corso della cosiddetta 

"sessione di bilancio" entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere 
proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali 
modifiche di contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 

 

RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL 

TERRITORIO ED ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 

 Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio dati 
necessari in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo 
socio-economico. 

 

Risultanze della popolazione 

 Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e 
sulle variazioni registrate dalla popolazione residente nel comune di Plesio. 

 Oggetto 
 

Valore 

 Popolazione legale all'ultimo censimento 817 

 Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 814 

 di cui maschi n. 426 

 femmine n. 388 

 di cui In età prescolare (0/5 anni) n. 27 

 In età scuola obbligo (6/16 anni) n. 63 
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 In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 100 

 In età adulta (30/65 anni) n. 422 

 Oltre 65 anni n. 202 

 Nati nell'anno n. 5 

 Deceduti nell anno n. 14 

 saldo naturale: +/- -9 

 Immigrati nell'anno n. 35 

 Emigrati nell'anno n. 26 

 Saldo migratorio: +/- +9 

 Saldo complessivo naturale + migratorio): +/-  

 Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico 
vigente abitanti n. 

 

 

Risultanze del territorio 

 Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni 
amministrative relative alla popolazione ed al territorio, in particolare modo 
quelle connesse con i servizi alla persona e alla comunità, l'assetto ed uso del 

territorio e lo sviluppo economico. 

 Il comune, per poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, può mettere 
in atto anche delle forme di decentramento e di cooperazione con altri enti 

territoriali. Il territorio, e in particolare le regole che ne disciplinano lo 
sviluppo e l'assetto socio economico, rientrano tra le funzioni fondamentali 

attribuite al comune. 

 La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività 
preliminare per la costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella tabella 

che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 
infrastrutture, presi a base della programmazione. 

 Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, 
localizzare ed attuare tutto quel ventaglio di strumenti e interventi che la 
legge attribuisce ad ogni ente locale. Accanto a ciò, esistono altre funzioni 

che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare, valorizzare e 
tutelare il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti affinché siano, entro certi 

limiti, non in contrasto con i più generali obiettivi di sviluppo. Per fare ciò, 
l'ente si dota di una serie di regolamenti che operano in vari campi: 
urbanistica, edilizia, commercio, difesa del suolo e tutela dell'ambiente. 

   

 oggetto 
 
Valore 

 Superficie Kmq. 17,00 

 Risorse idriche: laghi n. 0 

 Fiumi n. 1 

 Strade: autostrade Km. 0 
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 strade extraurbane Km. 3,5 

 strade urbane Km. 3,00 

 strade locali Km. 10,00 

 itinerari ciclopedonali Km. 0 

 strumenti urbanistici vigenti: Piano regolatore – PRGC – adottato 
- SI/NO 

SI 

 Piano regolatore – PRGC - approvato - SI/NO SI 

 Piano edilizia economica popolare – PEEP - SI/NO NO 

 Piano Insediamenti Produttivi - PIP - SI/NO NO 

 Altri strumenti urbanistici (da specificare) NO 

 

Risultanze della situazione socio economica dell'Ente 

 L'Ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che 
forniscono un supporto al funzionamento dell'intero apparato comunale. Di 
diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di 

servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di prestazioni 
di diversa natura e contenuto, perché: 

  I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in 

pareggio o producono utili di esercizio; 
  I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe 

pagate dagli utenti, beneficiari dell'attività; 
  I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in 

quanto di stretta competenza pubblica. 

 Queste attività posseggono una specifica organizzazione e sono inoltre 
dotate di un livello adeguato di strutture. 

 Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, 
l'analisi strategica richiede l'approfondimento degli aspetti connessi con 
l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali. In questa 

ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini di 
fabbisogni e costi standard. 

   

 L'offerta di servizi al cittadino è condizionata da vari fattori; alcuni di origine 

politica, altri dal contenuto finanziario, altri ancora di natura economica. Per 
questo l'Amministrazione valuta se il servizio richiesto dal cittadino rientra tra 
le proprie priorità di intervento. 

 Da un punto di vista tecnico, invece, l'analisi privilegia la ricerca delle fonti 
di entrata e l'impatto della nuova spesa sugli equilibri di bilancio. 

 Nel contesto attuale, la scelta di erogare un nuovo servizio parte dalla ricerca 
di mercato tesa a valutare due aspetti rilevanti: la presenza di una domanda 
di nuove attività che giustifichi ulteriori oneri per il comune; la disponibilità 

nel mercato privato di offerte che siano concorrenti con il possibile intervento 
pubblico. 
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 Questo approccio riduce il possibile errore nel giudizio di natura politica o 

tecnica. 

 Oggetto  Valore 

 Asili nido con posti n. 0 

 Scuole dell’infanzia con posti n. 20 

 Scuole primarie con posti n. 50 

 Scuole secondarie con posti n. 0 

 Strutture residenziali per anziani n. 0 

 Farmacie Comunali n. 0 

 Depuratori acque reflue n. 1 

 Rete acquedotto Km. 15 

 Aree verdi, parchi e giardini Kmq. 80,00 

 Punti luce Pubblica Illuminazione n. 50 

 Rete gas Km. 6 

 Discariche rifiuti n. 0 

 Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 

 Veicoli a disposizione n. 1 

 Altre strutture (da specificare)  

 Accordi di programma n. (da descrivere)  

 Convenzioni n. (da descrivere)  

 

Economia insediata 

 L'economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il 
settore che raggruppa tutte le attività che interessano colture, boschi e 

pascoli; comprende anche l'allevamento e la trasformazione non industriale 
di alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Il settore 
secondario congloba ogni attività industriale; questa, deve soddisfare dei 

bisogni considerati, in qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui va 
incontro il settore primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si 

producono e forniscono servizi; comprende le attività di ausilio ai settori 
primario (agricoltura) e secondario (industria). Il terziario può essere a sua 
volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; 

una caratteristica, questa, delle economie più evolute. 

   

 L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, 
nella loro unitarietà, attengono al ruolo dell'ente quale attore primario dello 
sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano riferimento nelle politiche 

nazionali come di quelle a carattere comunitario. Il governo e la governance 
territoriale sono considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo 

sostenibile che per la coesione sociale. Questa attività interessa i processi di 
dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di sviluppo integrato, la 
promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di 

controllo sulle attività economiche, sul commercio su aree private e 
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pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale, fino alle aziende di 

distribuzione e le strutture ricettive. 

 

MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

 Per servizio pubblico locale si intendere quell'attività finalizzata al 
perseguimento di scopi sociali e di sviluppo della società civile e dal punto di 

vista soggettivo questa attività viene ricondotta direttamente o 
indirettamente ad una figura del diritto pubblico. 

 I servizi a domanda individuale, anche se rivestono una notevole rilevanza 

sociale all'interno della comunità amministrata, non sono previsti 
obbligatoriamente da leggi. 

 Essi sono caratterizzati dal fatto che vengono richiesti direttamente dai 
cittadini dietro pagamento di un prezzo (tariffa), spesso non pienamente 
remunerativo per l'ente ma comunque non inferiore ad una percentuale di 

copertura e relativo costo, così come previsto dalle vigenti norme sulla 
finanza locale. 

 Tale scelta rappresenta un passaggio estremamente delicato per la gestione 
dell'ente in quanto l'adozione di tariffe contenute per il cittadino utente (che 
comunque non possono essere inferiori alle percentuali di copertura previste 

dalla vigente normativa) determina una riduzione delle possibilità di spesa 
per l'ente stesso. Dovendosi, infatti, rispettare il generale principio di 

pareggio di bilancio, il costo del servizio, non coperto dalla contribuzione 
diretta dell'utenza, deve essere finanziato con altre risorse dell'ente, 
riducendo in tal modo la possibilità di finanziare altri servizi o trasferimenti. 

 

Servizi gestiti in forma diretta 

TUTTI I SERVIZI NON ESPRESSAMENTE INDICATI 

 

Servizi gestiti in forma associata 

SERVIZI SOCIALI – COMUNE CAPOFILA 

SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE – CAPOFILA COMUNITA’ MONTANA VALLI 

DEL LARIO E DEL CERESIO 

SERVIZIO GESTIONE CATASTO - CAPOFILA COMUNITA’ MONTANA VALLI DEL 

LARIO E DEL CERESIO 
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Servizi affidati a organismi partecipati 

Codice Fiscale 

società 

partecipata 

 

Denominazione società 

partecipata 
Localizzazione Forma giuridica 

02945720130 Azienda Sociale Centro Lario e 

Valli 

Via Lusardi 26 

Menaggio 

Azienda Speciale e di Ente Locale 

01815060130 SPT HOLDING SPA 
 

Via Anzani, 37 

Como 

Società per Azioni 

03522110133 COMO ACQUA S.R.L. 

 

Via 

Borogovico, 

148 Como 

Società a responsabilità limitata 

 

Società ed organismi gestionali % 

AZIENDA SOCIALE CENTRO LARIO E VALLI 2,290 

S.P.T. HOLDING SPA 0,097 

COMO ACQUA S.R.L. 0,001 

 

Per completezza si precisa che il comune di Plesio, oltre a far parte della 
Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio, partecipa a: 

- BIM del Lago di Como, Brembo e Serio;  
 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che 
compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato quello 
amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati 

ai medesimi. 
Nessun rappresentante comunale è stato nominato nei Consigli di 

Amministrazione delle società partecipate 
I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società 
commerciali ed enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla 

razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della 
concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in 

materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di 
comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora 
costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato 

normativo di riferimento. 
 

AZIENDA SOCIALE CENTRO LARIO VALLI 
L'Azienda Sociale Centro Lario Valli è stata istituita nell’anno 2006 dai 36 

Comuni del Distretto di Menaggio per l’esercizio comune della funzione 
previste dal Piano di Zona. 
I Comuni firmatari hanno infatti ritenuto che – in base alla normativa vigente 

– fosse questo lo strumento più diretto ed efficace che, mantenendo 



Dup Semplificato 2024 - 2026 Comune di Plesio 

10 

l’esperienza positiva prima realizzata di integrazione territoriale 

intercomunale, consentisse una riorganizzazione dei servizi alla persona 
finalizzata ai seguenti obbiettivi: 

- Maggiore centralità dal cittadino utente dei servizi, in termini di 
flessibilità ed articolazione delle risposte; 
- Sviluppo attivo del ruolo del Terzo Settore, sia nello gestione che nella 

progettazione degli interventi, anche sperimentando nuove forme di 
collaborazione tra pubblico e privato; 

- Sviluppo degli interventi nei confronti di nuovi bisogni sociali; 
- Integrazione e cooperazione tra servizi sociali, servizi educativi, servizi 
per la Formazione Professionale, per la politica abitativa, per le politiche 

attive del lavoro e più in generale per lo sviluppo locale; 
- Mantenimento e qualificazione dell’integrazione socio sanitaria in 

un’ottica di servizio globale alla persona, con particolare attenzione alle 
fasce più marginali; 
- Consolidamento dell’integrazione territoriale a livello intercomunale per 

evitare duplicazioni ed ottimizzare risorse finanziarie ed umane e 
prevenire ad una omogenea diffusione dei servizi e delle attività, con 

particolare riferimento al loro potenziamento nei comuni di minore 
dimensioni demografiche; 

- Sviluppo dell’informazione e della partecipazione attiva alla realizzazione 
degli interventi da parte dei cittadini utenti e delle loro associazioni; 
- Attivazione e consolidamento delle forme di equa contribuzione da parte 

degli utenti alle spese gestionali dei singoli servizi. 
Nel piano della razionalizzazione delle partecipate non è stata 

contemplata. 
 

S.P.T. HOLDING S.P.A. 

 
Il Consorzio Pubblici Trasporti s.p.a. Ente pubblico economico, è stato 

trasformato ai sensi della Legge 142/1990 e poi dal 01.01.2001 in società per 
azioni ai sensi del D.Lgs. 267/2000. La società Consorzio Trasporti Pubblici 
s.p.a. è di proprietà del Comune di Plesio per il 0,17% (è multipartecipata 

anche da altri 114 comuni). 
La società ha per oggetto la realizzazione e la gestione dei servizi pubblici di 

trasporto, di qualunque specie, al fine di promuovere lo sviluppo economico 
e civile delle comunità locali interessate; di fatto, è lo strumento operativo 
dei comuni associati per assicurare l’esercizio sovracomunale di un esercizio 

pubblico locale. 
Alla luce dell’evoluzione della normativa e segnatamente l’entrata in vigore 

del D.Lgs. del 19.08.2016 n. 175, la società in parola non svolge più per il 
Comune attività strettamente necessaria al perseguimento delle finalità 
istituzionali; inoltre la partecipazione alla stessa è talmente esigua da non 

permettere al comune di incidere sulle politiche industriali della società e sul 
suo assetto societario. 

 
Il Consorzio Pubblici Trasporti S.p.A. aveva per oggetto la realizzazione e la 
gestione di servizi pubblici di trasporto, di qualunque specie, al fine di 

promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali interessate: 
attualmente è proprietaria dell’impianto funicolare Como – Brunate per il 

quale ai sensi del contratto di Trasporto Pubblico Locale è tenuta ad effettuare 
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la manutenzione straordinaria, e ordinaria, la riparazione e la revisione ai 

sensi di legge.  

La società al 31.12.2018 risultava proprietaria della partecipazione al 
28,561% di S.P.T. Holding S.p.A. Nel 2019 la partecipazione in S.P.T. Holding 
passa al 32,54% per effetto della procedura di redistribuzione delle azioni 

detenute dal socio Provincia di Lecco.  

La Società S.P.T. Holding S.PA. ha per oggetto il servizio di trasporto locale. 
Il Comune partecipa indirettamente alla società per il tramite della società 
sopra analizzata C.P.T. S.p.A.   

Le società presentano alcune caratteristiche indicate dall’art. 20 in 
conseguenza delle quali l’ente è tenuto a continuare l’attuazione delle misure 

di razionalizzazione di cui all'articolo 20, commi 1 e 2 (razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione). 

Per quanto concerne la partecipazione diretta nel CPT S.p.A. ed indiretta in 
SPT HOLDING S.p.A., si riassumono i principali sviluppi di questi ultimi anni. 

L’Assemblea ordinaria della società in data 15.12.2018 ha deliberato un atto 
di indirizzo amministrativo al CdA finalizzato a promuovere la fusione tra CPT 

S.p.A. e SPT HOLDING S.p.A., indicando, altresì, la preferenza per una 
fusione diretta in cui CPT S.p.A.  incorpora la partecipata SPT HOLDING S.p.A. 
L’operazione avrebbe consentito di rispettare quanto disposto dall’art. 4 

comma 1 lettera a) del D.lgs. n. 175/2016, come modificato e integrato del 
D.lgs. n. 100/2017.  

Nel corso dell’Assemblea del 17 luglio 2018, il Presidente aggiornando i soci 
sullo stato dell’arte del progetto di fusione, come inizialmente previsto, ha 

evidenziato che, a seguito di recesso dell’Amministrazione provinciale di 
Lecco da SPT Holding, l’Assemblea di quest’ultima si è pronunciata a favore 

della fusione inversa (cioè di CPT S.p.A.  in SPT Holding).  

Nel corso del 2019 vi sono stati ulteriori approfondimenti sull’ipotesi di 

“fusione inversa” cioè la fusione di CPT S.p.A. in SPT Holding, che tengono 
conto più in generale della situazione di governo del Trasporto Pubblico Locale 

in Provincia di Como.  

In data 22 luglio 2020 l’assemblea ordinaria del CPT S.p.A. ha deliberato l’atto 

di indirizzo al Cda avente ad oggetto la fusione inversa con la società 
partecipata SPT Holding Spa. L’organo amministrativo ha già delineato un 

percorso per la fusione e in particolare, in data 21 settembre 2021. è stato 
individuato l’Advisor che aiuterà entrambe le società a costruire il progetto di 
fusione da sottoporre poi alle relative assemblee per l’approvazione.  

Il progetto di fusione, dopo essere stato approvato nei Consigli Comunali dei 
comuni soci, e la successiva deliberazione dell’assemblea dei soci, è stato 

definitivamente sottoscritto e siglato il giorno 29/06/2023 con atto del notaio 
Corrado Malberti di Como con efficacia giuridica della fusione a partire dal 

30.06.2023 mentre gli effetti fiscali della fusione e quelli di cui al nr.6) dell’art. 
2501-ter Codice Civile (effetti contabili) decorrono dal 1° gennaio 2023;  

A seguito dell’operazione la società S.P.T. Holding S.p.A. risulta un unico 
soggetto operante nel settore, del trasporto pubblico locale (TPL) in Provincia 
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di Como, inoltre si verificherà una riduzione dei costi amministrativi, 

gestionali e organizzativi, con la concentrazione delle competenze 
manageriali e tecniche che erano divise in due distinte società;   

 
COMO ACQUA SRL 

La società Como Acqua s.r.l. è una società interamente partecipata da enti 
locali di cui il comune di Plesio detiene lo 0,001% di partecipazioni. 

E’ una società strumentale degli enti territoriali proprietari; ha per oggetto 
sociale la gestione del servizio idrico integrato, inteso come  l’insieme dei 
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi 

domestici, di fognatura e di depurazione delle acque reflue. La gestione è 
soggetta al rispetto delle linee di indirizzo e delle prescrizione dell’Autorità 

d’Ambito. 
La società in esame, di fatto, è lo strumento operativo dei Comuni Associati 
per assicurare l’esercizio sovracomunale di funzioni strumentali nel campo del 

servizio idrico integrato.  
Con atto del 13/12/2018 Rep. n. 24178 del Notaio prof. M. Notari la Società 

Acqua Servizi idrici Integrati s.r.l. è stata incorporata in Cono Acqua s.r.l.; la 
data di efficacia della fusione è il 01.01.2019. 
Con deliberazione di G. C. N. 1 del 08/01/2020, esecutiva, è stato effettuato 

il subentro alla società nella gestione del  servizio idrico integrato  quale 

gestore unico. 

 

Servizi affidati ad altri soggetti 

 

Enti Strumentali 

 Oltre alle società partecipate, un ente locale, nello svolgimento delle proprie 
funzioni, può avvalersi anche di enti pubblici economici strumentali, provvisto 
di autonomia imprenditoriale, che tende alla copertura dei costi di esercizio 

con la remunerazione dei fattori produttivi impiegati. L'azienda è 
istituzionalmente dipendente dall'ente locale, a cui si lega con vincoli assai 

stretti e relativi alla formazione degli organi, agli indirizzi, ai controlli ed alla 
vigilanza, al punto da costituire un elemento del sistema amministrativo 
facente capo all'ente territoriale. La personalità giuridica non trasforma 

l'azienda speciale in un soggetto privato ma solo la configura come un nuovo 
centro di imputazione dei rapporti giuridici, distinto dall'ente proprietario, e 

con una propria autonomia decisionale. Si tratta, pertanto, di organi 
strumentali collegati all'ente che le ha costituite e con gli stessi limiti posti al 
possibile svolgimento dell'attività al di fuori del territorio di appartenenza. 

 Anche in questo caso, la costituzione di un'entità giuridica strumentale 
vincola l'ente per un periodo non breve che si estende oltre l'intervallo 

temporale previsto dall'attuale programmazione. In presenza di rapporti 
giuridici di questa natura, pertanto, le valutazioni che accompagnano la 
stesura della Nota integrativa ricalcano quanto già descritto per le 

partecipazioni. 
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Società 

 Dal momento in cui la legge lascia libera scelta all'amministrazione pubblica 
sulle modalità di gestione dei servizi, seppure nel rispetto di taluni vincoli 
dettati dall'esigenza di non operare una distorsione nella concorrenza di 

mercato, queste sono libere di affidarli anche a società private, direttamente 
costituite o partecipate 

 L'acquisizione di una partecipazione, d'altro canto, vincola l'ente per un 
periodo non breve che si estende oltre l'intervallo temporale previsto 
dall'attuale programmazione di bilancio. Per questa ragione, le valutazioni 

poste in sede di stesura della Nota integrativa hanno interessato anche le 
partecipazioni, con riferimento alla situazione in essere ed ai possibili effetti 

prodotti da un'espansione del fenomeno sugli equilibri finanziari. In questo 
ambito, è stata posta particolare attenzione all'eventuale presenza di ulteriori 
fabbisogni di risorse che possono avere origine dalla condizione economica o 

patrimoniale degli eventuali rapporti giuridici consolidati. 

 

Società partecipate 

 L'art. 24, comma 1, del TUSP, dispone che ciascuna amministrazione 
pubblica debba effettuare con provvedimento motivato la ricognizione delle 

proprie partecipazioni societarie possedute al 23 settembre 2016, data di 
entrata in vigore del medesimo Testo Unico. 

 A norma del comma 1, le amministrazioni sono tenute: 

  ad individuare, nel medesimo provvedimento prescritto dalla predetta 
disposizione, le partecipazioni eventualmente detenute in società che: 

1.  non rientrano in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4, commi 1, 2 
e 3 del TUSP; 

2.  non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2 del TUSP; 

  ovvero ricadono in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, 
TUSP; 

  ad alienare le eventuali partecipazioni come sopra individuate entro 
un anno dall'adozione del provvedimento di ricognizione, ovvero ad 
adottare le misure previste dall'art. 20, commi 1 e 2 del TUSP; 

   

 Con provvedimento da adottare l'Ente provvederà alla ricognizione di tutte 

le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando 
quelle che devono essere dismesse. 

   

 L'esito di tale ricognizione, anche se negativo: 

  sarà comunicato, con le modalità previste dall'art. 17 del D.L. 

90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge 114/2014; 
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  sarà inviato alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti in 

data 12/10/2017; 
  sarà inviato alla struttura competente per l'indirizzo, il controllo e il 

monitoraggio previsto dall'art.15 del D.Lgs. 175/2016 come modificato 
dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n.100, in data 26/10/2017; 

 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

Situazione di cassa dell’Ente 

 La legge di bilancio 2017 ha dato piena attuazione alle predette disposizioni, 
prevedendo, all'articolo 1, commi 475 e 476, un trattamento differenziato per 
gli enti che: 

1.  non hanno rispettato il saldo di finanza pubblica in misura uguale o 
superiore al 3 per cento delle entrate finali (accertamenti); 

2.  non hanno rispettato il saldo di finanza pubblica in misura inferiore al 

3 per cento delle entrate finali (accertamenti). 

 Il comma 479 introduce, inoltre, un meccanismo volto a premiare gli enti che 

rispettano il saldo di cui al comma 466 e che conseguono un saldo finale di 
cassa non negativo, fra le entrate e le spese finali. Tale meccanismo prevede 

che vengano assegnate loro le eventuali risorse incassate dal bilancio dello 
Stato derivanti dall'applicazione delle sanzioni comminate agli enti non 
rispettosi del predetto saldo per essere destinate alla realizzazione di 

investimenti pubblici. 

 Si segnala, altresì, che l'articolo 9, comma 5, della legge n. 243 del 2012, 

mantiene ferma la possibilità di prevedere con legge dello Stato ulteriori 
obblighi a carico degli enti, in materia di concorso al conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica, al fine di assicurare il rispetto dei vincoli derivanti 

dall'ordinamento dell'Unione europea. 

 Da ultimo, l'articolo 10 della legge n. 243 del 2012, come novellato dalla 

legge n. 164 del 2016, disciplina le operazioni d'investimento realizzate 
attraverso il ricorso al debito e l'utilizzo dei risultati d'amministrazione degli 
esercizi precedenti. In un'ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di 

finalizzazione del ricorso al debito, sono stati mantenuti fermi i principi 
generali dell'articolo 10, in particolare: 

1.  il ricorso all'indebitamento da parte degli enti territoriali è consentito 
esclusivamente per finanziare spese di investimento, nei limiti previsti 
dalla legge dello Stato (per gli enti locali, dall'articolo 204 e successivi 

del decreto legislativo n. 267 del 2000, per le regioni e le province 
autonome dall'articolo 62, comma 6, del decreto legislativo n. 118 del 

2011); 
2.  le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani 

di ammortamento di durata non superiore alla vita utile 

dell'investimento, dove sono evidenziati gli oneri da sostenere e le fonti 
di copertura nei singoli esercizi finanziari. Ciò al fine di assicurare la 

sostenibilità dell'investimento nel medio-lungo periodo. 
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 L'innovazione, introdotta con le modifiche apportate all'articolo 10, è la 

previsione di demandare ad apposite intese regionali non solo le operazioni 
di indebitamento sul rispettivo territorio, ma anche la possibilità di utilizzare 

gli avanzi pregressi per operazioni di investimento. Le intese dovranno, 
comunque, assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica per il 
complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la regione 

stessa. 

 Infine, viene previsto che, con apposito D.P.C.M., da adottare d'intesa con 

la  Conferenza Unificata, siano disciplinati criteri e modalità di attuazione delle 
disposizioni riguardanti le operazioni di investimento realizzate attraverso il 
ricorso al debito e l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi 

precedenti (intese regionali e patti di solidarietà nazionale), ivi incluse le 
modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o 

ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano. Al riguardo, si segnala che il D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21 è 
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 59 del 11 marzo 

2017. 

Il saldo tra le entrate finali e le spese finali, in termini di competenza, valido 

ai fini della verifica del rispetto dei saldi di finanza pubblica,  per l'anno 2023 
è di € 1.441.636,79. 

 Elemento  Valore 

  

  2021 / 2023 

 Fondo Cassa al 31/12/2023  € 1.441.636,79 

 Fondo Cassa al 31/12/2022  € 1.278.954,68 

 Fondo Cassa al 31/12/2021  € 1.030.013,77 

 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 Nel caso in cui un ente locale si trovi in una situazione di difficoltà 

temporanea di cassa può ricorrere a due istituiti diversi e complementari tra 
di loro: l'anticipazione di tesoreria prevista dall'articolo 222 del Tuel e la 
possibilità di utilizzare temporaneamente le entrate destinate a finanziare 

specifiche spese, (disattendendo pertanto il vincolo di destinazione) per 
finanziare genericamente la spesa corrente (utilizzo entrate a destinazione 

vincolata articolo 195 del Tuel). In entrambi i casi l'ente può utilizzare le due 
forme di liquidità in maniera alternativa o congiunta ricordando però che vige 
un unico limite previsto dal citato articolo 222 del Tuel e rappresentato dai 

tre dodicesimi delle entrate correnti accertate nel rendiconto del penultimo 
anno precedente. Ciò significa che se l'ente sta utilizzando anticipazione di 

tesoreria nei limiti massimi previsti dall'articolo 222 del Tuel non potrà 
contemporaneamente utilizzare entrate a destinazione vincolata per 
finanziare la spesa corrente e viceversa. 

  Non è stata utilizzata l’anticipazione di cassa nel triennio precedente.  
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Livello di indebitamento 

 Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

 Anno di 
Riferimento 

 Interessi Passivi 
Impegnati (a) 

 Entrate 

Accertate Tit.1-
2-3(b) 

 Incidenza 
(a/b) % 

 2022 24.967,23 941.789,26 2,65% 

 2021 27.330,23 889.707,59 2,90% 

 2020 29.577,71 978.662,89 3,14% 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 

 Si tratta di obbligazioni formatesi secondo un iter non conforme ai principi 
giuscontabili, un'obbligazione maturata, cioè, senza che sia stato adottato il 
dovuto adempimento per l'assunzione dell'impegno di spesa previsto. L'art. 

194 del TUEL ne disciplina l'ambito di applicazione nonchè le procedure di 
riconoscibilità. 

 Nell'attuale sistema giuscontabile sono riconoscibili i debiti fuori bilancio 

derivanti da: 

1.  sentenze esecutive. Sono da ritenersi "esecutive" sia le sentenze 

passate in giudicato, sia le sentenze immediatamente esecutive; 
2.  copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni , 

nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti 

costitutivi, purchè sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del bilancio, 
disciplinato dall'art. 114 tuel, ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

3.  Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o 
da norme speciali, di società costituite per l'esercizio di servizi pubblici 
locali; 

4.  procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di 
pubblica utilità; 

5.  acquisizione di beni e servizi , in violazione degli obblighi di cui ai 
commi 1, 2 e 3 dell'art. 191 del Tuel, nei limiti degli accertati e 
dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito 

dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 

 Non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio nel triennio precedente  

 Anno di Riferimento  Importo debiti fuori bilancio riconosciuti (a) 

 2023 == 

 2022 == 

 2021 == 

 

NON E’ PRESENTE DISAVANZO DA RIPIANARE 
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GESTIONE RISORSE UMANE 

 Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2024/2026  è stato 
redatto ai sensi dell'art. 91 del D.Lgs. 267/2000 e dell'art. 39 della Legge n. 
449/1997 e sarà contenuto all’interno del PIAO. 

 Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
in tema di spesa di personale. 

Personale 

 Personale in servizio al 31/12 dell'anno precedente l'esercizio in corso 

 Categoria  Numero  Tempo indeterminato 

 Cat. D3 1 1 part –time 83,34% 

 Cat.D2 2 2 

 Cat.C4 1 1 part – time 50% 

 Cat.c1 1 1 

 Totale 5 5 

 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

 Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella 
rispettiva legge finanziaria (legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli 
che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione delle 

risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi della 
pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti 
soggetti al patto di stabilità devono invece effettuare una manovra più 

articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul complesso delle 
spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 
contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture 

amministrative, anche con accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre 
l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; contenere la crescita della 

contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni dettate per 
le amministrazioni statali. 

 Anno di 

riferimento 
 

Dipendenti 
 Spesa di 

personale 

 Incidenza % spesa 
personale/spesa 

corrente 

 2023 5 165.443,00  

 2022 4 158.061,00  

 2021 4 162.865,00  

 2020 4 170.754,00  

 2019 5 183.944,00  

 

ANNO 2008 5 DIPENDENTI €. 184.251,00 LIMITE RISPETTO SPESA CORTE 

DEI CONTI 
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Parte Seconda 

Indirizzi generali relativi alla programmazione per il periodo di 
bilancio 

PNRR: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA  

 Per la prima volta, il debito comune europeo finanzierà un programma di 
ripresa post pandemia dei Paesi Ue con 750 miliardi di euro. 

 L'Italia opererà attraverso il PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza), 
un vasto programma di riforme - tra cui Pubblica amministrazione, giustizia, 
semplificazione della legislazione, concorrenza, fisco - accompagnato da 

adeguati investimenti. 
Il piano di intervento europeo è stato chiamato «Next Generation EU» 

(NGEU), spesso definito dai media «Recovery Fund» (Fondo per la ripresa). 
Le risorse del NGEU finanzieranno i Piani di intervento di ciascun Paese 
membro. Il PNRR italiano, presentato alla Commissione il 30 aprile 2021, è 

stato approvato lo scorso 22 giugno con una valutazione di dieci «A» e una 
«B». Dopo l'adozione da parte del Consiglio europeo, spetta all'Italiaun 

anticipo del 13% delle risorse destinate al nostro Paese. 
Per l'Italia- prima beneficiaria in valore assoluto del Recovery Fund - le risorse 
disponibili previste dal NGEU nel suo Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza 

(RRF) sono pari a 191,5 miliardi: le sovvenzioni da non restituire ammontano 
a 68,90 miliardi (36%), i prestiti da restituire a 122,6 miliardi (64%). La 

dotazione complessiva del PNRR è di 235,14 miliardi, perché ai 191,50 si 
aggiungono 30,64 miliardi di risorse nazionali e 13 miliardi del Programma 

ReactEU, il Pacchetto di 
assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d'Europa. 

 Le Riforme: la nuova Pa centrale per lo sviluppo 

Il Next Generation EU richiede agli Stati membri di attivare una serie di 
riforme connesse agli interventi del Piano. Il PNRR italiano prevede riforme di 

quattro generi: orizzontali, abilitanti, settoriali e di accompagnamento. Le 
riforme orizzontali riguardano la Pubblica amministrazione e la Giustizia. 
Entrambe si prefiggono di rimuovere gli ostacoli agli investimenti per 

rafforzare la competitività del Paese e la propensione a investire in Italia. 
Dalla qualità delle amministrazioni pubbliche dipendono le prestazioni delle 

imprese e la stessa crescita economica. Una Pubblica amministrazione 
efficiente permette di fornire strutturalmente beni e servizi pubblici adeguati 
a cittadini e tessuto produttivo, a livello nazionale e a livello locale. 

La riforma della Pubblica amministrazione è da tempo una delle principali 
richieste della Commissione europea. Risolvere le debolezze strutturali della 

Pa e semplificare le procedure, a livello normativo e amministrativo, significa 
alleggerire gli utenti dei servizi da oneri che frenano la crescita 

 

Le Riforme: la semplificazione per il rilancio 

 Il PNRR prevede anche due riforme abilitanti, che riguardano la 

semplificazione e la concorrenza, al fine di rendere possibile un migliore 
impatto degli investimenti. La semplificazione punta a eliminare i colli di 
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bottiglia che ostacolano la vita dei cittadini e le iniziative economiche. 

a) Entro maggio 2021 è stato adottato un primo decreto legge per gli 
interventi di semplificazione urgenti, necessari per l'attuazione dei progetti 

del Pnrr. 
b) Con leggi ordinarie successive e con interventi non normativi si procederà 
per migliorare la qualità della regolazione, semplificare i contratti pubblici e i 

procedimenti in materia ambientale, edilizia e urbanistica, abrogare o 
rivedere le leggi che alimentano la corruzione. 

La semplificazione amministrativa e normativa è l'intervento riformatore 
essenziale per la crescita del Paese e supporta trasversalmente tutte le sei 
Missioni del PNRR 

 Le Riforme: concorrenza per imprese competitive 
L'obiettivo della Riforma è accrescere il grado di concorrenza nei mercati, al 

fine di favorire l'aumento della qualità dei beni e dei servizi e l'abbassamento 
dei prezzi, ma anche di contribuire a una maggiore giustizia sociale. 
Secondo l'indice di Regolamentazione del Mercato dei Prodotti (PMR) 

sviluppato dall'Ocse, l'Italia risulta meno competitiva di molti suoi partner Ue. 
Il Pnrr prevede che l'Italia assicuri ogni anno l'approvazione della legge sulla 

concorrenza, finora adottata soltanto nel 2017. La legge 2021 dovrà 
agevolare l'attività d'impresa in settori strategici, come le reti digitali, i porti 

e l'energia, ma anche rimuovere molte barriere all'entrata dei mercati, ad 
esempio in materia di concessioni autostradali e vendita di energia elettrica. 
Sono inoltre previsti una razionalizzazione in materia di servizi pubblici locali 

e un rafforzamento della concorrenza nel settore della gestione dei rifiuti. 

 Le Riforme settoriali e di accompagnamento 

All'interno delle singole Missioni sono contenute le Riforme settoriali: 
innovazioni normative relative a specifici ambiti di intervento o attività 
economiche, destinate a introdurre regimi regolatori e procedurali più 

efficienti nei diversi ambiti settoriali. 
Qualche esempio: le procedure per l'approvazione di progetti sulle fonti 

rinnovabili, la normativa di sicurezza per l'utilizzo dell'idrogeno, la legge 
quadro sulla disabilità, la riforma della non autosufficienza, il piano strategico 
per la lotta al lavoro sommerso, i servizi sanitari di prossimità. 

Infine, il PNRR prevede anche le Riforme di accompagnamento all'attuazione, 
con misure che concorrono a realizzare gli obiettivi di equità sociale e 

miglioramento della competitività del sistema produttivo, già indicate nelle 
Raccomandazioni specifiche rivolte al nostro Paese dall'Unione europea. 
La più importante è la Riforma fiscale, inserita nel PNRR come una «tra le 

azioni chiave per dare risposta alle debolezze strutturali del Paese», in tal 
senso parte integrante della ripresa che si intende innescare con le risorse 

europee 

 Missione 1: digitalizzare Pa e imprese 
La Missione 1 "Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura" sostiene 

la transizione digitale del Paese e la modernizzazione della Pubblica 
amministrazione, delle infrastrutture di comunicazione e del sistema 

produttivo. 
L'obiettivo è garantire la copertura di tutto il territorio con la banda ultra 
larga, migliorare la competitività delle filiere industriali, agevolare 

l'internazionalizzazione delle imprese. Inoltre, si investe sul rilancio di due 
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settori chiave per l'Italia: il turismo e la cultura. 

La Missione 1, con una dotazione di 40,73 miliardi, si articola in tre 
Componenti: 

- Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella Pubblica amministrazione 
- Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 
- Turismo e Cultura 4.0 

 Missione 2: rivoluzione verde a tutto campo 
La Missione 2 "Rivoluzione verde e transizione ecologica" ha la finalità di 

realizzare la transizione verde ed ecologica dell'economia italiana, 
coerentemente con il Green Deal europeo. 
Prevede interventi per l'agricoltura sostenibile e l'economia circolare, 

programmi di investimento e ricerca per le fonti di energia rinnovabili, lo 
sviluppo della filiera dell'idrogeno e la mobilità sostenibile. Inoltre, prevede 

azioni volte al risparmio dei consumi di energia tramite l'efficientamento del 
patrimonio immobiliare pubblico e privato, nonché iniziative per il contrasto 
al dissesto idrogeologico, la riforestazione, l'utilizzo efficiente dell'acqua e il 

miglioramento della qualità delle acque interne e marine. 
La Missione 2, con una dotazione di 59,33 miliardi, si articola in quattro 

Componenti: 
- Economia circolare e agricoltura sostenibile 

- Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile 
- Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 
- Tutela del territorio e della risorsa idrica 

 Missione 3: potenziare la mobilità 
La Missione 3 "Infrastrutture per una mobilità sostenibile" ha l'obiettivo di 

rafforzare ed estendere l'alta velocità ferroviaria nazionale e di potenziare la 
rete ferroviaria regionale, con una particolare attenzione al Mezzogiorno. 
Promuove la messa in sicurezza e il monitoraggio digitale di viadotti e ponti 

stradali nelle aree del territorio che presentano maggiori rischi e prevede 
investimenti per un sistema portuale competitivo e sostenibile dal punto di 

vista ambientale per sviluppare i traffici collegati alle grandi linee d 
comunicazione europee, nonché per valorizzare il ruolo dei porti del 
Mezzogiorno. 

La Missione 3, con una dotazione di 25,13 miliardi, si articola in 2 
Componenti: 

- Investimenti sulla rete ferroviaria 
- Intermodalità e logistica integrata 

 Missione 4: al centro l'istruzione dei giovani 

La Missione 4 "Istruzione e ricerca" pone al centro i giovani, affrontando uno 
dei temi strutturali più importanti per rilanciare la crescita potenziale, la 

produttività, l'inclusionesociale e la capacità di adattamento alle sfide 
tecnologiche e ambientali del futuro. 
Con questa Missione si punta a garantire le competenze e le capacità 

necessarie con interventi sui percorsi scolastici e universitari. Viene sostenuto 
il diritto allo studio e accresciuta la capacità delle famiglie di investire 

nell'acquisizione di competenze avanzate. Si prevede anche un rafforzamento 
dei sistemi di ricerca di base e applicata e nuovi strumenti per il trasferimento 
tecnologico. 

La Missione 4, con una dotazione di 30,88 miliardi, si articola in due 
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Componenti: 

- Potenziamento dell'offerta di servizi di istruzione: dagli asili alle Università 
- Dalla ricerca all'impresa 

 Missione 5: lavoro, famiglia e coesione territoriale 
La Missione 5 "Inclusione e coesione" si focalizza sulla dimensione sociale e 
spazia dalle politiche attive del lavoro, con focus sul potenziamento dei Centri 

per l'impiego e del Servizio civile universale, 
all'aggiornamento delle competenze, fino al sostegno all'imprenditoria 

femminile. Sono previste misure per rafforzare le infrastrutture sociali per le 
famiglie, le comunità e il terzo settore, inclusi gli interventi per la disabilità e 
per l'housing sociale. 

Sono inoltre previsti interventi speciali per la coesione territoriale, che 
comprendono gli investimenti per la Strategia nazionale per le aree interne e 

quelli per le Zone economiche speciali (ZES) e sui beni sequestrati e confiscati 
alla criminalità. 
La Missione 5, con una dotazione di 19,81 miliardi, si articola in tre 

Componenti: 
- Politiche per il lavoro 

- Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 
- Interventi speciali per la coesione territoriale 

 Missione 6: salute bene pubblico e universale 
La Missione 6 «Salute» parte dall'assuntoche la pandemia da Covid-19 ha 
confermato il valore universale della salute, la sua natura di bene pubblico 

fondamentale e la rilevanza macroeconomica dei servizi sanitari nazionali. 
Si focalizza sugli obiettivi di rafforzare la rete territoriale e ammodernare le 

dotazioni tecnologiche del Servizio sanitario nazionale con il rafforzamento 
del Fascicolo sanitario elettronico e lo sviluppo della telemedicina. Inoltre, si 
sostengono le competenze tecniche, digitali e manageriali del personale del 

sistema sanitario, oltre a promuovere la ricerca scientifica in ambito 
biomedico e sanitario. La Missione, con una dotazione di 15,63 miliardi, si 

articola in due Componenti: 
- Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria 
territoriale 

- Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale 

 Nello specifico il Comune intende aderire alle seguenti misure: 

 LA RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
L'uso efficiente di queste risorse dipende dalla riforma della Pubblica 
amministrazione. 

La Commissione europea nelle sue Raccomandazioni annuali chiede da tempo 
all'Italia una riforma della Pubblica amministrazione. 

 Il Piano prevede un insieme integrato di investimenti e riforme orientato a 
migliorare l'equità, l'efficienza e la competitività del Paese, a favorire 
l'attrazione degli investimenti e in generale ad accrescere la fiducia di cittadini 

e imprese. 
Le riforme previste dal Piano puntano, in particolare, a ridurre gli oneri 

burocratici e rimuovere i vincoli che hanno fino ad oggi rallentato la 
realizzazione degli investimenti o ne hanno ridotto la produttività. Come tali, 
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sono espressamente connesse agli obiettivi generali del PNRR, concorrendo, 

direttamente o indirettamente, alla loro realizzazione. 
A questo fine, il Piano comprende tre diverse tipologie di riforme: 

- Riforme orizzontali o di contesto, d'interesse traversale a tutte le Missioni 
del Piano, consistenti in innovazioni strutturali dell'ordinamento, idonee a 
migliorare l'equità, l'efficienza e la competitività e, con esse, il clima 

economico del Paese; 
- Riforme abilitanti, ovvero gli interventi funzionali a garantire l'attuazione del 

Piano e in generale a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e 
procedurali che condizionano le attività economiche e la qualità dei servizi 
erogati; 

- Riforme settoriali, contenute all'interno delle singole Missioni. Si tratta di 
innovazioni normative relative a specifici ambiti di intervento o attività 

economiche, destinate a introdurre regimi regolatori e procedurali più 
efficienti nei rispettivi ambiti settoriali (ad esempio, le procedure per 
l'approvazione di progetti su fonti rinnovabili, la normativa di sicurezza per 

l'utilizzo dell'idrogeno). 
- Infine, a queste tipologie di riforma si aggiungono le misure che, sebbene 

non ricomprese nel perimetro del Piano, devono considerarsi concorrenti alla 
realizzazione degli obiettivi generali del PNRR. 

Sono le riforme di accompagnamento alla realizzazione del Piano, tra le quali 
devono includersi gli interventi programmati dal Governo per la 
razionalizzazione e l'equità del sistema fiscale e per l'estensione e il 

potenziamento del sistema di ammortizzatori sociali. 

   

LE RIFORME ORIZZONTALI: PA E GIUSTIZIA 
La debole capacità amministrativa del settore pubblico italiano ha 
rappresentato un ostacolo al miglioramento dei servizi offerti e agli 

investimenti pubblici negli ultimi anni. Il PNRR affronta questa rigidità e 
promuove un'ambiziosa agenda di riforme per la Pubblica Amministrazione. 

Questa è a sua volta rafforzata dalla digitalizzazione dei processi e dei servizi, 
dal rafforzamento della capacità gestionale e dalla fornitura dell'assistenza 
tecnica necessaria alle amministrazioni centrali e locali, che sono 

fondamentali per promuovere un utilizzo rapido ed efficiente delle risorse 
pubbliche. Uno dei lasciti più preziosi del PNRR deve essere l'aumento 

permanente dell'efficienza della Pubblica Amministrazione e della sua 
capacità di decidere e mettere a punto progetti innovativi, per accompagnarli 
dalla selezione e progettazione fino alla realizzazione finale. 

Gli ostacoli agli investimenti nel Paese risiedono anche nella complessità e 
nella lentezza della Giustizia. Quest'ultimo aspetto mina la competitività delle 

imprese e la propensione a investire nel Paese: il suo superamento impone 
azioni decise per aumentare la trasparenza e la prevedibilità della durata dei 
procedimenti civili e penali. La lentezza dei processi, seppur ridottasi, è 

ancora eccessiva e deve essere maggiormente contenuta con interventi di 
riforma processuale e ordinamentale. A questi fini è necessario anche 

potenziare le risorse umane e le dotazioni strumentali e tecnologiche 
dell'intero sistema giudiziario. 

 LA RIFORMA DELLA PA 

Nell'ultimo decennio l'evoluzione della spesa pubblica, con il blocco del 
turnover, ha generato una significativa riduzione del numero dei dipendenti 
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pubblici in Italia. La Pubblica Amministrazione italiana registra oggi un 

numero di dipendenti (circa 3,2 milioni in valore assoluto) inferiore alla media 
OCSE (13,4 per cento dell'occupazione totale, contro il 17,7 per cento della 

media OCSE, secondo i dati del 2017). 
Il ricambio generazionale nell'ultimo decennio è stato lento e parziale, ad 
eccezione del comparto della scuola. La sostituzione del personale in servizio 

è stata pari a un solo nuovo assunto a fronte di tre cessazioni nelle 
amministrazioni centrali e di un assunto ogni due cessazioni nelle 

amministrazioni locali. Oggi l'età media dei dipendenti pubblici è di 50 anni 
(dati 2019). Il 16,3 per cento del totale ha più di 60 anni, mentre soltanto il 
4,2 per cento ne ha meno di 30. Ciò ha contribuito a determinare un crescente 

disallineamento tra l'insieme delle competenze disponibili e quelle richieste 
dal nuovo modello economico e produttivo disegnato per le nuove generazioni 

(digitale, ecologico, inclusivo). 
La carenza di nuove competenze è anche determinata dal taglio delle spese 
di istruzione e formazione per i dipendenti pubblici. In 10 anni gli investimenti 

in formazione si sono quasi dimezzati, passando da 262 milioni di euro nel 
2008 a 164 milioni nel 2019: una media di 48 euro per dipendente. Inoltre, 

tale limitata attività di formazione è anche poco finalizzata: nel 2018 la 
formazione ICT ha coinvolto solo il 7,3 per cento dei dipendenti della PA 

locale, con una diminuzione dello 0,4 per cento rispetto al 2015. Questi 
problemi sono più gravi nelle amministrazioni periferiche. Le amministrazioni 
regionali e locali hanno infatti particolarmente sofferto delle politiche di 

contenimento della spesa attuate durante gli anni di crisi economica, e hanno 
registrato tagli per oltre 26,6 miliardi di euro di trasferimenti tra il 2007 e il 

2015, una riduzione di circa il 50 per cento. 

 PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA RIFORME E 
INVESTIMENTI 

A fronte di crescenti vincoli numerici, anagrafici e formativi, la PA italiana si 
trova a gestire un insieme di norme e procedure estremamente articolate e 

complesse che si sono progressivamente stratificate nel tempo in maniera 
poco coordinata e spesso conflittuale su diversi livelli amministrativi 
(nazionale, regionale e locale). 

Se una PA con crescenti problemi strutturali deve gestire un insieme di regole 
sempre più complicate, il risultato è la progressiva perdita della capacità di 

implementare gli investimenti, sia pubblici sia privati da parte del sistema-
Paese. Questa situazione impone costi economici elevati a cittadini e imprese 
e pregiudica la capacità di crescita nel lungo periodo. Non a caso, la riforma 

della PA è da tempo una delle principali richieste della Commissione europea 
nell'ambito delle Country Specific Recommendations (v., da ultimo, CSR 

2019, n. 3; CSR 2020, n. 4), che rappresentano il punto di partenza per la 
scrittura del Piano. 
Alla luce di questo quadro, è evidente che una riforma strutturale della PA 

debba tener conto sia dei vincoli interni alla stessa, legati al necessario 
ricambio generazionale e all'adeguamento delle competenze, sia di quelli 

esterni, riconducibili ai ritardi nell'azione di semplificazione normativa e 
amministrativa e di digitalizzazione delle procedure. La Commissione, in 
particolare, ha sottolineato la necessità di definire una strategia e una visione 

complessiva del percorso di riforma e di innovazione organizzativa; di puntare 
su meccanismi di implementazione e attuazione efficaci e rapidi; di creare 

strutturalmente capacità amministrativa attraverso percorsi di selezione delle 
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migliori competenze e qualificazione delle persone; e di eliminare i colli di 

bottiglia che potrebbero rallentare l'attuazione degli investimenti previsti dal 
PNRR. 

Il Senato e la Camera hanno posto l'accento sulla necessità di rafforzare gli 
interventi di semplificazione, per assicurare la più efficace attuazione degli 
investimenti previsti dal PNRR. Il Parlamento ha anche chiesto di meglio 

articolare e, soprattutto, rafforzare le misure di carattere organizzativo 
(reclutamento, formazione, valutazione delle performance, governance) per 

assicurare la costruzione di una capacità amministrativa stabile all'interno 
delle PA. Questa deve consentire non solo di realizzare in maniera efficace ed 
efficiente i progetti di riforma e di investimento previsti dal Piano, ma di 

fornire strutturalmente beni e servizi pubblici adeguati alle esigenze di 
cittadini e imprese. 

Sulla base di queste premesse, la realizzazione del programma di riforme e 
investimenti si muove su quattro assi principali: 
A. Accesso, per snellire e rendere più efficaci e mirate le procedure di 

selezione e favorire il ricambio generazionale 
B. Buona amministrazione, per semplificare norme e procedure 

C. Competenze, per allineare conoscenze e capacità organizzative alle nuove 
esigenze del mondo 

del lavoro e di una amministrazione moderna 
D. Digitalizzazione, quale strumento trasversale per meglio realizzare queste 
riforme 

Non tutte le azioni previste implicano misure di carattere finanziario. Molte di 
queste sono oggetto di interventi di riordino di processi e procedure, e alcune 

richiedono provvedimenti normativi o regolamentari, diversamente articolati 
da un punto di vista temporale 

 A. Accesso 

Il turnover in atto può rappresentare una grande opportunità, se gestito 
consapevolmente, non solo per ringiovanire il volto della PA, ma anche per 

ridefinire le competenze (più profili tecnici e soft skills) e favorire l'ingresso 
di professioni del futuro (tra le altre, digitale e big data). Tuttavia, l'urgenza 
di rafforzare la dotazione di nuovi profili mal si concilia con le attuali procedure 

ordinarie di rilevazione dei fabbisogni professionali nella PA italiana, che 
tendono a riprodurre l'esistente con poca discontinuità rispetto al passato. 

Inoltre, le procedure concorsuali per gestire il ricambio all'interno della PA 
sono ancora molto lente: il tempo che intercorre tra la pubblicazione del 
bando per un concorso pubblico e le procedure di assunzione può richiedere 

fino a quattro anni. Oltre alla lentezza, un sistema di prove concorsuali 
ancorato alla valutazione della conoscenza in chiave sovente nozionistica, 

invece che delle capacità tecniche e attitudini individuali, rischia di essere 
inefficace per assicurare il rinnovamento auspicato. Infine, la Pubblica 
Amministrazione deve tornare a essere attrattiva per i migliori giovani talenti 

perché è in grado di offrire non solo un posto fisso, ma la possibilità concreta 
di fare parte di un progetto ambizioso di cambiamento del Paese. 

Obiettivi – L'obiettivo di questa misura è adottare un quadro di riforme delle 
procedure e delle regole per il reclutamento dei dipendenti pubblici, volti a 
valorizzare nella selezione non soltanto le conoscenze, ma anche e 

soprattutto le competenze, oltre che a garantire a tutti parità di accesso, in 
primo luogo di genere. In particolare: 

- Rivedere gli strumenti per l'analisi dei fabbisogni di competenze 
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- Potenziare i sistemi di preselezione 

- Costruire modalità sicure e certificate di svolgimento delle prove anche a 
distanza 

- Progettare sistemi veloci ed efficaci di reclutamento delle persone, 
differenziati rispetto ai profili 
- da assumere 

- Disporre di informazioni aggregate qualitative e quantitative sul capitale 
umano della funzione 

- pubblica e sui suoi cambiamenti 
Modalità di attuazione – In primo luogo, viene realizzata una piattaforma 
unica per il reclutamento nelle Amministrazioni Centrali. 

La piattaforma, insieme alle linee guida per la selezione, viene messa a 
disposizione: 

- Delle singole amministrazioni, che potranno così far leva sulle risorse digitali 
per pianificare e gestire le procedure dei concorsi pubblici 
- Dei dipendenti pubblici, che possono accedere al proprio profilo completo 

per aggiornare costantemente le informazioni sulle loro capacità e 
competenze, nonché conoscere le posizioni vacanti disponibili all'interno della 

PA per le quali eventualmente presentare la propria candidatura 
- Di tutti i potenziali candidati esterni per accedere alle informazioni relative 

ai concorsi e alle posizioni aperte e valutare in questo modo tutte le possibili 
opportunità di lavoro 
La piattaforma verrà progressivamente integrata con una banca dati con 

informazioni dettagliate su competenze e capacità del personale in essere, 
utile a definire in ottica di pianificazione strategica le politiche del personale 

e dell'organizzazione amministrativa. Il quadro di informazioni e di dati così 
raccolti, nonché la definizione di modelli di pianificazione strategica delle 
risorse umane, vengono messe a punto e valorizzate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica anche grazie a sistemi di intelligenza artificiale e di 
business intelligence. 

In secondo luogo, pur rimanendo il concorso la modalità ordinaria per 
l'accesso al pubblico impiego, sono definiti altri percorsi di reclutamento. 
In particolare: 

- Ai percorsi ordinari di reclutamento sono affiancati programmi dedicati agli 
alti profili: giovani dotati di elevate qualifiche (dottorati, master, esperienza 

internazionale) da inserire nelle amministrazioni con percorsi rapidi, affiancati 
da una formazione ad hoc 
- Ai fini della realizzazione dei progetti del PNRR possono essere conclusi 

accordi con Università, centri di alta formazione e ordini professionali per 
favorire la selezione e l'assunzione rapida dei migliori profili specialistici, come 

sta già avvenendo nel settore sanitario per far fronte alla pandemia 
- Tramite procedure analoghe viene selezionato un pool di esperti 
multidisciplinari per il supporto tecnico alle Amministrazioni centrali e locali 

nella implementazione degli investimenti e delle riforme previste dal Piano. Il 
personale, così selezionato, è contrattualizzato a tempo determinato, a valere 

sui fondi che ciascuna Amministrazione coinvolta è chiamata a gestire per 
l'attuazione dei progetti del PNRR 
Le competenze e conoscenze acquisite dal personale in tal modo reclutato 

possono essere consolidate attraverso percorsi ad hoc che consentano di 
costruire strutturalmente capacità tecnica e amministrativa. In particolare, le 

esperienze e competenze maturate nelle attività di supporto tecnico alle 
amministrazioni per l'attuazione del PNRR possono essere valorizzate ai fini 
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assunzionali, in relazione al raggiungimento di milestone e target collegati ai 

singoli progetti, previa specifica procedura di selezione. 
Il percorso di riforma è stato avviato con l'art. 10 del DL n. 44/2021, che ha 

introdotto meccanismi semplificati per le procedure di concorso che 
prevedono un ampio ricorso al digitale. 
Tempi di attuazione – Si stima che le misure possano essere operative entro 

il 2021. 

 B. Buona amministrazione 

Le riforme e gli investimenti programmati hanno la finalità di eliminare i 
vincoli burocratici, rendere più efficace ed efficiente l'azione amministrativa, 
e ridurre tempi e costi per cittadini e imprese. 

Obiettivi – In primo luogo, l'azione mira a semplificare e accelerare attraverso 
interventi da realizzare in tempi rapidi le procedure direttamente collegate 

all'attuazione del PNRR. Alcune di queste procedure sono già state individuate 
con le associazioni imprenditoriali e condivise con le Regioni, l'UPI e l'ANCI, 
nell'ambito dell'agenda per la semplificazione. I colli di bottiglia già individuati 

riguardano in particolare la VIA statale e quella regionale, l'autorizzazione dei 
nuovi impianti per il riciclo dei rifiuti, le procedure autorizzatorie per le energie 

rinnovabili e quelle per assicurare l'efficientamento energetico degli edifici e 
la rigenerazione urbana (edilizia urbanistica) nonché le Conferenze di servizi 

per l'approvazione dei progetti e le infrastrutture per la transizione digitale. 
Più in generale, l'investimento e l'azione di riforma perseguono i seguenti 
obiettivi specifici: 

- Ridurre dei tempi per la gestione delle procedure, con particolare riferimento 
a quelle che prevedono l'intervento di una pluralità di soggetti, quale 

presupposto essenziale per accelerare gli interventi cruciali nei settori chiave 
per la ripresa 
- Liberalizzare, semplificare (anche mediante l'eliminazione di adempimenti 

non necessari), reingegnerizzare, e uniformare le procedure, quali elementi 
indispensabili per la digitalizzazione e la riduzione di oneri e tempi per cittadini 

e imprese 
- Digitalizzazione delle procedure amministrative per edilizia e attività 
produttive, per migliorare l'accesso per cittadini e imprese e l'operatività degli 

Sportelli Unici per le Attività Produttive e per l'Edilizia (SUAP e SUE) 
attraverso una gestione efficace ed efficiente del back-office, anche 

attraverso appositi interventi migliorativi della capacità tecnica e gestionale 
della PA 
- Monitoraggio degli interventi per la misurazione della riduzione di oneri e 

tempi e loro comunicazione, al fine di assicurarne la rapida implementazione 
a tutti i livelli amministrativi, e contemporaneamente la corretta informazione 

ai cittadini 
Modalità di attuazione – La pianificazione di dettaglio e il coordinamento 
operativo delle attività e la verifica dell'attuazione sono assicurati da un tavolo 

tecnico istituito ai sensi dell'art. 2 della Intesa sancita in Conferenza Unificata 
tra Governo, Regioni ed Enti locali (art. 15 DL n.76 del 2020) che ha l'adottato 

l'agenda per la Semplificazione. Il tavolo tecnico è composto da cinque 
rappresentanti designati dalla Conferenza delle Regioni, tre designati da ANCI 
e UPI e quattro designati dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Le attività 

di coordinamento e segreteria tecnica sono assicurate dall'Ufficio per la 
semplificazione e la sburocratizzazione del DFP. 

L' Agenda prevede: 
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- La mappatura dei procedimenti e delle attività e dei relativi regimi vigenti 

- L'individuazione del catalogo dei nuovi regimi, l'eliminazione delle 
autorizzazioni non giustificate da motivi imperativi di interesse generale, 

l'eliminazione degli adempimenti non necessari o che non utilizzano le nuove 
tecnologie, l'estensione Scia, il silenzio assenso, la comunicazione e 
- l'adozione di regimi uniformi condivisi con Regioni e Comuni 

- La completa reingegnerizzazione in digitale e semplificazione di un set di 
200 procedure 

- critiche, selezionate sulla base della consultazione degli stakeholder 
Il risultato atteso finale è quello di avere per la prima volta in Italia un 
catalogo completo uniforme e aggiornato di tutte le procedure e dei relativi 

regimi, con piena validità giuridica su tutto il territorio nazionale (almeno 600 
procedimenti), La stessa attività di reingegnerizzazione verrà realizzata in 

modo sistematico su tutti i procedimenti. Completa il processo la modulistica 
standardizzata online e la digitalizzazione dei procedimenti per edilizia e 
attività produttive. 

Per superare le difficoltà che cittadini e imprese devono affrontare nei rapporti 
con le amministrazioni centrali e locali, è in corso un lavoro di definizione di 

standard tecnici comuni di interoperabilità (back- end), in collaborazione con 
il Ministero per l'Innovazione Digitale, per realizzare una piena ed effettiva 

attuazione del principio "once-only". L'esercizio prevede il pieno 
coinvolgimento delle amministrazioni centrali e locali nell'ambito di un 
comune accordo interistituzionale già in essere con la Conferenza unificata, 

nonché la messa a punto di meccanismi di monitoraggio e coinvolgimento dei 
cittadini, con l'obiettivo di rivedere le norme sulle banche dati di interesse 

nazionale, di assicurarne il costante aggiornamento delle informazioni e 
l'affidabilità delle funzioni e dell'esercizio. 
Per supportare l'implementazione di queste attività a livello di 

amministrazioni locali è previsto il ricorso a uno strumento di assistenza 
tecnica (TA) equivalente alla creazione di un pool di 1.000 esperti. I pool 

opereranno con il coordinamento delle amministrazioni regionali, che 
provvederanno, anche sentita l'ANCI e l'UPI, ad allocarne le attività presso le 
amministrazioni del territorio (Uffici Regionali, amministrazioni comunali e 

provinciali) in cui si concentrano i colli di bottiglia nello specifico contesto. 
L'azione del TA svolgerà i seguenti compiti: 

- Supporto alle amministrazioni nella gestione delle procedure complesse (ad 
esempio VIA e altre valutazioni ambientali, infrastrutture, urbanistica, 
edilizia, paesaggio, ecc.) e a ogni altra attività utile alla velocizzazione degli 

iter procedurali 
- Supporto al recupero dell'arretrato 

- Assistenza tecnica ai soggetti proponenti per la presentazione dei progetti, 
la cui migliore 
- qualità consentirà di accelerare i tempi di esame 

- Supporto alle attività di misurazione dei tempi effettivi di conclusione delle 
procedure 

- Sono, infine, previste azioni specifiche per introdurre iniziative di 
benchmarking nelle amministrazioni centrali, regionali e nei grandi comuni, 
al fine di promuovere misurazioni delle prestazioni orientate ai risultati 

ottenuti (outcome-based performance), introducendo specifici incentivi alle 
performance a essi collegati e mettendo in pratica gli istituti contenuti nel D. 

Lgs. n. 150/2009 che mirano a valorizzare il contributo offerto dai dipendenti 
ai processi di innovazione, revisione organizzativa e miglioramento della 
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qualità dei servizi, sia in termini economici che attraverso l'accesso a percorsi 

formativi altamente qualificati. A questo scopo è altresì prevista una riforma 
degli Organismi Indipendenti di Valutazione. 

Tempi di attuazione – Le misure fast track saranno approvate nel 2021 con 
l'approvazione di un decreto- legge a maggio 2021, contenente gli interventi 
urgenti di semplificazione, non solo a carattere trasversale, ma anche 

settoriale. Il lavoro di semplificazione e quello di riduzione degli oneri 
burocratici proseguirà, in modo progressivo e costante, fino al 2026, insieme 

all'azione sul miglioramento della performance amministrativa. 

 C. Competenze 
Sulle persone si gioca il successo non solo del PNRR, ma di qualsiasi politica 

pubblica indirizzata a cittadini e imprese. Il miglioramento dei percorsi di 
selezione e reclutamento è un passo importante per acquisire le migliori 

competenze ed è determinante ai fini della formazione, della crescita e della 
valorizzazione del capitale umano. La mancanza di una gestione "per 
competenze" riduce spesso la programmazione a una mera pianificazione di 

sostituzione del personale che cessa dal servizio. L'assenza di una comune 
tassonomia di descrittori delle professionalità presenti e necessarie non 

rende, inoltre, possibile una comparazione tra diverse amministrazioni, anche 
appartenenti alle medesime tipologie, né un agevole accesso alla mobilità. Il 

linguaggio comune si ferma, infatti, alle classificazioni giuridiche ed 
economiche definite, per ciascun comparto, all'interno dei contratti collettivi 
e diverse da un settore all'altro. Inoltre, risulta spesso carente nelle 

amministrazioni la capacità di proiettare nell'orizzonte di medio e lungo 
periodo la propria fisionomia, definendone i contorni in termini di competenze 

necessarie per rispondere efficacemente alle istanze dei cittadini e del mondo 
produttivo. In ultimo, si assiste spesso all'inadeguatezza dei sistemi di 
gestione delle risorse umane che, nei confronti dei dipendenti più capaci e 

motivati, difettano di strumenti in grado di tenerne alta la motivazione e 
valorizzarne efficacemente l'apporto. 

Obiettivi – Da questo quadro nasce l'esigenza di allestire una nuova 
strumentazione che fornisca alle amministrazioni la capacità di pianificazione 
strategica delle risorse umane. Questo processo deve partire da un insieme 

di descrittori di competenze (incluse le soft skills) da utilizzare per comporre 
i diversi profili professionali, integrate nella piattaforma unica per il 

reclutamento. Occorre quindi creare aggregazioni di tali profili per famiglie e 
aree professionali e operare la corrispondenza con gli inquadramenti 
contrattuali. 

In particolare, gli obiettivi sono: 
- Definire dei profili professionali quale "parametro di riferimento" per le 

politiche di assunzione; 
- Migliorare la coerenza tra competenze e percorsi di carriera 
- Attivare dei percorsi formativi differenziati per target di riferimento, 

altamente qualificati e certificati all'interno di un sistema di accreditamento, 
e individuati a partire dall'effettiva rilevazione dei gap di competenze rispetto 

ad ambiti strategici comuni a tutti i dipendenti o specifici e professionalizzanti, 
tra cui interventi formativi sui temi dell'etica pubblica 
- Incrementare la cultura tecnico-gestionale degli amministratori, con misure 

che stimolino l'adozione di un approccio consapevole e proattivo alla 
transizione digitale, privilegino il raggiungimento dei risultati, e facciano leva 

sull'etica e sullo spirito di missione dei civil servant; 
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Modalità di attuazione – Per raggiungere tali obiettivi si intende investire su 

due direttrici di intervento. Da un lato, una revisione dei percorsi di carriera 
della PA, che introduca maggiori elementi di mobilità sia orizzontale tra 

Amministrazioni, che verticale, per favorire gli avanzamenti di carriere dei più 
meritevoli e capaci e differenziare maggiormente i percorsi manageriali. 
Importante sarà inoltre favorire, anche attraverso modelli di mobilità 

innovativi, l'accesso da parte di persone che lavorano nel privato più 
qualificato, in organizzazioni internazionali, in università straniere o presso 

soggetti pubblici e privati all'estero. Tema centrale di questa linea di azione 
è il miglioramento della capacità formativa della PA. 
A questo scopo l'intervento si articola su tre assi: 

- Potenziamento della Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA), anche 
attraverso la creazione di partnership strategiche con altre Università ed enti 

di ricerca nazionali 
- Riorganizzazione e razionalizzazione dell'offerta formativa, a partire dalla 
predisposizione di specifici corsi on-line (MOOC) aperti al personale della PA 

sulle nuove competenze oggetto di intervento nel PNRR, con standard 
qualitativo certificato. Questi vanno integrati da una rigorosa misura 

dell'impatto formativo a breve e medio termine 
- Creazione, per le figure dirigenziali, di specifiche Learning Communities 

tematiche, per la condivisione di best practices e la risoluzione di concreti casi 
di amministrazione 
- Sviluppo di metodi e metriche di rigorosa misura dell'impatto formativo a 

breve medio termine 
- È inoltre prevista una specifica azione a supporto delle medie 

amministrazioni locali (Provincie e Comuni da 25.000 a 250.000 abitanti), 
sulla base del modello sul futuro dell'ambiente di lavoro già definito dalla 
Commissione Europea (behaviours, bricks and bytes, COM(2019) 7450), con 

il finanziamento di specifici programmi volti a una revisione dei processi 
decisionali e organizzativi (behaviours), a una riorganizzazione degli spazi di 

lavoro (bricks), e a una crescente digitalizzazione delle procedure (bytes), 
con acquisizione delle competenze specifiche, tramite formazione o 
attraverso l'immissione in ruolo di nuovo personale. I fondi del PNRR 

finanzieranno i primi progetti pilota in questo senso, mentre l'azione 
sistematica a livello nazionale potrebbe avvalersi delle risorse della nuova 

programmazione comunitaria 2021-2027. 
Tempi di attuazione – Le misure sulla riforma delle carriere saranno prese 
entro il 2021. Lo sviluppo della pianificazione strategica dei fabbisogni per le 

principali amministrazioni è previsto a fine 2023. La riforma dell'offerta 
formativa, e le azioni a supporto delle medie amministrazioni saranno 

implementati per tutta la durata del programma fino al 2026. 

 D. Digitalizzazione 
La digitalizzazione è un abilitatore trasversale ad ampio spettro: dalla 

piattaforma per la selezione e il reclutamento delle persone, alla formazione, 
alla gestione delle procedure amministrative e al loro monitoraggio. 

Obiettivi – Gli obiettivi perseguiti sono: 
- Consolidare un nucleo di competenze di elevato spessore per la 
razionalizzazione dell'azione amministrativa attraverso l'innovazione 

tecnologica e organizzativa 
- Facilitare e accelerare la messa in opera degli investimenti per la 

digitalizzazione 
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- Assicurare quanto necessario per passare dalla fase progettuale alla 

concreta entrata in 
- esercizio delle nuove infrastrutture e applicazioni 

- Valorizzare le competenze digitali già presenti nell'amministrazione, 
ampliarle e rafforzarle 

 Modalità di attuazione – Gli obiettivi perseguiti sono raggiunti attraverso un 

insieme di progetti sistemici orientati alla realizzazione di nuove architetture 
delle basi dati e delle applicazioni. Inoltre, è realizzato un continuo e 

progressivo ampliamento delle risorse umane dedicate e degli strumenti per 
la selezione e il reclutamento delle nuove competenze. Queste ultime, in 
particolare, sono definite e implementate con il Ministero dell'Innovazione e 

della Transizione Digitale. 
La natura trasversale degli interventi previsti richiede la costruzione di una 

governance chiara ed efficiente tra tutte le amministrazioni coinvolte. In 
particolare, per quel che riguarda più specificamente gli ambiti di azione della 
PA, al Dipartimento della Funzione Pubblica è affidata la supervisione 

strategica del processo di reingegnerizzazione delle procedure secondo 
standard comuni; la loro implementazione anche a livello di amministrazioni 

periferiche, Regioni ed enti locali; e la gestione di tutti gli aspetti afferenti la 
selezione delle risorse umane dotate di adeguate competenze tecniche e la 

loro qualificazione e riqualificazione. Al Ministero per la Transizione Digitale 
sono attribuite le competenze in materia di definizione e costruzione delle 
tecnologie necessarie e delle infrastrutture digitali interoperabili, sulla base 

delle quali sono implementate le procedure reingegnerizzate. 
Tempi di attuazione – Per i tempi di attuazione delle misure in materia di 

digitalizzazione si rinvia al cronoprogramma degli interventi di cui alla 
componente M1C1. 

 Tra i principali progetti finanziati dal PNRR……… 

 Di seguito l'elenco dei progetti che, alla data di redazione del presente 
documento, sono stati finanziati dalle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza. 

   

 PROGETTI PNRR FINANZIATI 

  INTERVENTI PNRR M1C1 Investimento 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE 
Misura 1.4.3"Adozione app  IO"  
CUP J31F22001230006 - €. 2.568,00 
 
INTERVENTI PNRR M1C1 Investimento 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE  
Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" 
CUP J31F22000880006   €. 18.272,00 
 
INTERVENTI PNRR M1C1 Investimento 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE  
Misura 1.4.4" SPID CIE" CUP J31F22001220006  €. 11.561,00 
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INTERVENTI  PNRR MISSIONE 2, COMPONENTE 4, INVESTIMENTO 2.2 (EX 

ART. 1, COMMI 29 E SS, L. 160/2019), LAVORI DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO IMMOBILI COMUNALI  ANNO 2024 €. 50.000,00 

 

 

 

Legge di Bilancio 2024 

 Il documento di Economia e Finanza "Legge Finanziaria 2024 è stato 
approvato dal Consiglio dei Ministri Legge 30 dicembre 2023 n. 213, 

pubblicato su G.U. N. 303 

   

 

Entrate 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 Tassa sui Rifiuti - Aliquote in Vigore ARERA 

Il 2019 rappresenta l'anno di inizio della nuova regolazione del servizio rifiuti 
da parte dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e i rifiuti (ARERA), le cui 
delibere hanno inciso e incideranno in misura significativa sulla 

determinazione dei costi efficienti del servizio di gestione e smaltimento dei 
rifiuti urbani, determinando un importante cambio di impostazione rispetto al 

passato. 
Il sistema di determinazione delle tariffe del servizio rifiuti da oltre un 
ventennio era governato dal dPR n. 158 del 1999, cd "metodo normalizzato", 

che definisce le componenti dei costi e determina le tariffe di riferimento. La 
maggioranza dei Comuni ha adottato questo metodo, seppur con una 

molteplicità di varianti consentite dallo stesso, anche in base a deroghe 
disposte dalla legge. 
Dal 2019 il metodo normalizzato è stato parzialmente modificato dalla 

delibera ARERA n. 443 del 2019, che ha previsto una metodologia (MTR) per 
il calcolo dei "costi efficienti" basata tra l'altro su un nuovo "perimetro" del 

servizio, ovvero delle componenti di costo che possono essere incluse nel 
Piano economico finanziario del gestore (PEF), che costituisce la base di 
calcolo della TARI. La modifica determina un notevole impatto dal punto di 

vista operativo: i Comuni devono affrontare la regolazione cimentandosi con 
aspetti piuttosto complessi previsti delle regole fissate da ARERA, ma anche 

con realtà operative spesso non dotate di una rendicontazione analitica, che 
è alla base della nuova regolazione. 
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La composizione articolata della IUC 

Unificazione IMU-TASI 

 I commi da 738 a 783 riformano l'assetto dell'imposizione immobiliare locale, 
unificando le due vigenti forme di prelievo (l'Imposta comunale sugli 

immobili, IMU e il Tributo per i servizi indivisibili, TASI) e facendo confluire la 
relativa normativa in un unico testo. L'aliquota di base è fissata allo 0,86 per 

cento e può essere manovrata dai comuni a determinate condizioni. Ulteriori 
aliquote sono definite nell'ambito di una griglia individuata con decreto del 
MEF. Sono introdotte modalità di pagamento telematiche. 

Tra le altre principali innovazioni, si segnalano la riduzione 
dell'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale e l'anticipo al 

2022 della deducibilità dell'IMU sugli immobili strumentali. 
Per effetto delle modifiche: 

  viene eliminata la possibilità di avere due abitazioni principali, una nel 

comune di residenza di ciascun coniuge; 
  è precisato che il diritto di abitazione assegnata al genitore affidatario 

è considerato un diritto reale ai soli fini dell'IMU; 
  è chiarito che le variazioni di rendita catastale intervenute in corso 

d'anno, a seguito di interventi edilizi sul fabbricato, producono effetti 

dalla data di ultimazione dei lavori, o, se antecedente, dalla data di 
utilizzo; 

  analogamente, per le aree fabbricabili si stabilisce che il valore è 
costituito da quello venale al 1° gennaio ovvero dall'adozione degli 
strumenti urbanistici in caso di variazione in corso d'anno; 

  si consente ai comuni di affidare, fino alla scadenza del contratto, la 
gestione dell'IMU ai soggetti ai quali, al 31 dicembre 2019, è affidato il 

servizio di gestione della vecchia IMU o della TASI. 

 Di seguito vengono schematizzate le aliquote della nuova IMU e la loro 

manovrabilità: 

fattispecie 
norma di 

riferimento 
aliquota stabilita 

abitazione principale 
di categoria catastale 

A/2, A/3, A/4, A/5, 
A/6, A/7 

art. 1, c. 740, L. n. 

160/2019 
Esente 

abitazione principale 
di categoria catastale 

A/1, A/8, A/9 e 
relative pertinenze 

* si applica una 

detrazione di euro 
200,00 

art. 1, c. 748, L. n. 

160/2019 
6,8 ‰* 
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fabbricati del gruppo 
catastale D 

art. 1, c. 753, L. n. 
160/2019 

10,5 ‰ (7,6 ‰ 
riservato allo Stato) 

fabbricati costruiti e 
destinati dall'impresa 
costruttrice alla 

vendita, fintanto che 
permanga tale 

destinazione e non 
siano in ogni caso 
locati (fabbricati 

merce) 

art. 1, c. 751, L. n. 

160/2019 
Esenti 

fabbricati rurali 

strumentali 

art. 1, c. 750, L. n. 

160/2019 
0,0 ‰ 

altri fabbricati  

(fabbricati diversi da 
abitazione principale, 

fabbricati del gruppo 
catastale D, fabbricati 
merce, fabbricati rurali 

strumentali) 

art. 1, c. 754, L. n. 
160/2019 

9,60 ‰ 

aree fabbricabili 
art. 1, c. 754, L. n. 

160/2019 
10,50 ‰ 

terreni agricoli 
art. 1, c. 752, L. n. 
160/2019 

esenti ai sensi 

dell’art. 1, comma 
758, legge n. 

160/2019 

VALORE AREE FABBRICABILI 

Ambito di piano di governo del territorio 

€/ mq 

R - Residenziale esistente e di completamento 67,14 

C - Commerciale/alberghiero 67,14 

I - Industriale / artigianale 51,64 

PR1 - Ambito a piano di recupero - comparto sanitario 
assistenziale 

61,97 

PR2 - Ambito a piano di recupero 61,97 

PdC1 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 

PDC10 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 

PdC11 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 
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PdC12a 12b - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - 
comparti residenziali 

40,15 

PdC13 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 
residenziali 

40,15 

PdC14a 14b - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - 
comparti residenziali 

40,15 

PdC15 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 
residenziali 

40,15 

PdC2 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 

PdC3 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 

PdC5 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 

PDC6 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 

PDC7 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 

PDC8 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 

PDC9 - Ambiti a permesso di costruire convenzionati - comparti 

residenziali 
40,15 

PL1 - Piani di lottizzazione 25,21 

PL2 - Piani di lottizzazione 25,21 

PII 1 - Programma integrato di intervento località Barna 61,97 

 

Addizionale comunale Irpef - Aliquote in vigore 

             0,5 PER CENTO SENZA SOGLIA ESENZIONE E SENZA SCAGLIONI 

 

Tassa sui Rifiuti - Aliquote in Vigore 

 Il 2019 rappresenta l'anno di inizio della nuova regolazione del servizio rifiuti 
da parte dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e i rifiuti (ARERA), le cui 
delibere hanno inciso e incideranno in misura significativa sulla 

determinazione dei costi efficienti del servizio di gestione e smaltimento dei 
rifiuti urbani, determinando un importante cambio di impostazione rispetto al 

passato. 
Il sistema di determinazione delle tariffe del servizio rifiuti da oltre un 
ventennio era governato dal dPR n. 158 del 1999, cd "metodo normalizzato", 

che definisce le componenti dei costi e determina le tariffe di riferimento. La 
maggioranza dei Comuni ha adottato questo metodo, seppur con una 

molteplicità di varianti consentite dallo stesso, anche in base a deroghe 
disposte dalla legge. 
Dal 2019 il metodo normalizzato è stato parzialmente modificato dalla 

delibera ARERA n. 443 del 2019, che ha previsto una metodologia (MTR) per 
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il calcolo dei "costi efficienti" basata tra l'altro su un nuovo "perimetro" del 

servizio, ovvero delle componenti di costo che possono essere incluse nel 
Piano economico finanziario del gestore (PEF), che costituisce la base di 

calcolo della TARI. La modifica determina un notevole impatto dal punto di 
vista operativo: i Comuni devono affrontare la regolazione cimentandosi con 
aspetti piuttosto complessi previsti delle regole fissate da ARERA, ma anche 

con realtà operative spesso non dotate di una rendicontazione analitica, che 
è alla base della nuova regolazione. 

 

Canone Unico 

 Dal 1° Gennaio 2021 è entrato in vigore il cosiddetto canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (nuovo canone unico). 
Nella L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) risulta prevista 
infatti l'istituzione e la disciplina del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico), che riunisce in una 
sola forma di prelievo: 

• le entrate relative all'occupazione di aree pubbliche 
• e la diffusione di messaggi pubblicitari. 
In aggiunta all'interno della stessa legge è prevista l'istituzione del canone 

patrimoniale di concessione per l'occupazione nei mercati. 
Pertanto sostituisce per effetto dell'art. 1, comma 816 della legge di bilancio 

2020, i seguenti tributi: 
• (TOSAP) – tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 
• (COSAP) – canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 

• (ICPDPA) – imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche 
affissioni 

• (CIMP) – canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari 
• ed infine il canone di cui all'art. 27, commi 7e 8, del D. Lgs. 30 aprile 1992, 

n. 285 (codice della strada) 
Il nuovo Canone non ha natura tributaria, bensì patrimoniale e potrà quindi 
essere riscosso solo in sede ordinaria, senza possibilità di emettere avvisi di 

accertamento (e quindi di sanzioni proporzionali alle somme non versate) ma 
applicando solo sanzioni per violazione delle norme regolamentari. 

Il canone unico è disciplinato dagli in modo da assicurare un gettito pari a 
quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti. Fatta salva, in 
ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli 
investimenti, nel corso del periodo di bilancio l'Amministrazione dovrà: 

 



Dup Semplificato 2024 - 2026 Comune di Plesio 

36 

Trasferimenti e contributi correnti 

 L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di stretta 
competenza pubblica. Altre attività sono invece svolte in ambito locale solo 
perché la regione, con una norma specifica, ha delegato l'organo periferico a 

farvi fronte. Nel primo caso è lo Stato che contribuisce in tutto o in parte a 
finanziare la relativa spesa mentre nel secondo è la regione che vi fa fronte 

con proprie risorse. I trasferimenti correnti dello Stato e della regione, 
insieme a quelli eventualmente erogati da altri enti, sono i principali mezzi 
finanziari che affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in conto 

gestione. In tale ambito, l'attività dell'amministrazione si sviluppa 
percorrendo ogni strada che possa portare al reperimento di queste forme di 

finanziamento che sono gratuite, e spesso accompagnate, da un vincolo di 
destinazione. Si tratta di mezzi che accrescono la capacità di spesa senza 
richiedere un incremento della pressione tributaria sul cittadino. 

 

Trasferimenti e contributi in conto capitale 

 I trasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo 
Stato, regione o provincia. Queste entrate possono finanziare la costruzione 
di nuove opere o la manutenzione straordinaria del patrimonio. Mentre nel 

versante corrente il finanziamento della spesa con mezzi propri è la regola e 
il contributo in C/gestione l'eccezione, negli investimenti la situazione si 
ribalta e il ricorso ai mezzi di terzi, anche per l'entità della spesa di ogni 

OO.PP. diventa cruciale. D'altra parte, il ricorso al debito, con 
l'ammortamento del mutuo, produce effetti negativi sul bilancio per cui è 

preciso compito di ogni amministrazione adoperarsi affinché gli enti a ciò 
preposti diano la propria disponibilità a finanziare il maggior numero possibile 
degli interventi previsti. 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi 
(contributi in C/capitale) possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno 

per investimenti. In tale circostanza il ricorso al prestito può essere 
un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. La contrazione dei mutui 

comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il 
pagamento delle quote annuali per interesse e il rimborso progressivo del 
capitale. Questi importi costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio 

corrente la cui entità va finanziata con riduzione di pari risorse ordinarie. 
L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le 

entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, extra tributarie) con 
le uscite della stessa natura (spese correnti e rimborso mutui). La politica di 
ricorso al credito va quindi ponderata in tutti i sui aspetti, e questo anche in 

presenza di una disponibilità residua sul limite massimo degli interessi passivi 
pagabili dall'ente. 

 Il limite per l'indebitamento degli enti locali è stabilito dall'art. 1, comma 
539, del D.L. 190/2014. Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del 
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totale dei primi tre titoli delle entrate del penultimo esercizio approvato 2024, 

per i tre esercizi del triennio . 

L'andamento del debito residuo dell'indebitamento nel triennio, sarà il 

seguente: 

Entrate 

Correnti 2022 
 

Annualità 
 Interessi 

Passivi 
 Limite 

Previsti 
 Incidenza 

Interessi 

 € 941.789,26  2024  € 20.050,48 
 € 
98.265,00 

 2,13% 

 € 941.789,26  2025  € 18.041,13 
 € 

98.265,00 
 1,92% 

 € 941.789,26  2026  € 15.925,28 
 € 
98.265,00 

 1,69% 

 

Riforma della riscossione degli enti locali 

 I commi 784-815 recano una complessiva riforma della riscossione degli enti 
locali, con particolare riferimento agli strumenti per l’esercizio della potestà 
impositiva, fermo restando l’attuale assetto dei soggetti abilitati alla 
riscossione delle entrate locali. In sintesi, essi: 

  intervengono sulla disciplina del versamento diretto delle entrate degli 
enti locali, prevedendo che tutte le somme a qualsiasi titolo riscosse 

appartenenti agli enti locali affluiscano direttamente alla tesoreria 
dell’ente; 

  disciplinano in modo sistematico l’accesso ai dati da parte degli enti e 
dei soggetti affidatari del servizio di riscossione; 

  introducono anche per gli enti locali l’istituto dell’accertamento 

esecutivo, sulla falsariga di quanto già previsto per le entrate erariali 
(cd. ruolo), che consente di emettere un unico atto di accertamento 

avente i requisiti del titolo esecutivo; 
  novellano la procedura di nomina dei funzionari responsabili della 

riscossione; 

  in assenza di regolamentazione da parte degli enti, disciplinano 
puntualmente la dilazione del pagamento delle somme dovute; 

  istituiscono una sezione speciale nell’albo dei concessionari della 
riscossione, cui devono obbligatoriamente iscriversi i soggetti che 
svolgono le funzioni e le attività di supporto propedeutiche 

all’accertamento e alla riscossione delle entrate locali; 
  prevedono la gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e cancellazioni di 

pignoramenti e ipoteche richiesti dal soggetto che ha emesso 
l'ingiunzione o l’atto esecutivo. 

 Tra le modifiche apportate: 

  viene chiarito che le società miste pubblico-private affidatarie delle 
attività di accertamento e riscossione delle entrate locali possono 

continuare a incassare direttamente le entrate di loro competenza; 
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  viene precisato che per gli enti locali l’accertamento esecutivo opera, 

a partire dal 1° gennaio 2020, con riferimento ai rapporti pendenti a 
tale data; 

  sono precisati i termini per l’adempimento al fine di chiarire che, per 
le entrate patrimoniali, il versamento va effettuato entro 60 giorni dalla 
notifica del relativo atto di riscossione; 

  è allungato da 30 a 60, decorrenti dal termine ultimo per il pagamento, 
il periodo trascorso il quale si procede a esecuzione forzata; la 

sospensione dell’esecuzione forzata è ridotta da 180 a 120 giorni, se la 
riscossione delle somme richieste è effettuata dal medesimo soggetto 
che ha notificato l’avviso di accertamento; 

  diviene obbligatorio motivare e portare a conoscenza del contribuente 
il fondato pericolo per il positivo esito della riscossione, che legittima 

l’anticipazione dell’affidamento in carico delle somme dovute; 
  sono modificate le condizioni alle quali si decade automaticamente dal 

beneficio della rateazione; 

  la misura del capitale versato richiesto per l'iscrizione nell'albo dei 
privati abilitati all’accertamento e alla riscossione delle entrate locali, 

con riferimento a funzioni e attività di supporto propedeutiche 
all'accertamento e alla riscossione, viene diversificata sulla base del 

tipo di ente e del numero dei relativi abitanti; 
  è introdotta una norma interpretativa ai sensi della quale le norme 

riferite agli agenti della riscossione si intendono applicabili, sin dalla 

data di entrata in vigore delle medesime, anche alle attività svolte in 
regime di concessione per conto degli enti locali, ove consegua al 

trasferimento di ramo d’azienda relativo a dette attività. 
 

Spese 

Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni 

fondamentali 

 Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 
perseguiti dalla singola amministrazione. Tali attività utilizzano risorse 

finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. Viene indicato come 
"spesa corrente" l'importo della singola missione stanziato per fronteggiare il 

fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell'intera macchina 
operativa dell'ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi 

di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni 
di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, 
trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della 

gestione di parte corrente. 

 Anche per gli anni 2024 e 2025 si prevede una spesa corrente per Missione 

sostanzialmente in linea con quella dell'anno 2023. 

 La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, 
risulta ripartita come segue: 
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 Titolo 
 
Stanziamento 

2024 

 Cassa 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 Missione 1 - 
SERVIZI 
ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DI 
GESTIONE 

 € 494.030,40 
 € 
526.391,73 

 € 494.960,00  € 494.960,00 

 Missione 2 - 

GIUSTIZIA 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 3 - 
ORDINE PUBBLICO 
E SICUREZZA 

 € 56.500,00 
 € 

56.500,00 
 € 56.500,00  € 56.500,00 

 Missione 4 - 

ISTRUZIONE E 
DIRITTO ALLO 

STUDIO 

 € 60.300,00 
 € 
72.924,31 

 € 60.300,00  € 60.300,00 

 Missione 5 - 
TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 

DEI BENI E 
ATTIVITA' 

CULTURALI 

 € 8.300,00  € 8.300,00  € 8.300,00  € 8.300,00 

 Missione 6 - 
POLITICHE 
GIOVANILI , SPORT 

E TEMPO LIBERO 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 7 - 
TURISMO 

 € 3.300,00  € 3.300,00  € 3.300,00  € 3.300,00 

 Missione 8 - 

ASSETTO DEL 
TERRITORIO ED 
EDILIZIA 

ABITATIVA 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 9 - 
SVILUPPO 

SOSTENIBILE E 
TUTELA DEL 
TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 

 € 98.000,00 
 € 
113.878,38 

 € 98.000,00  € 98.000,00 

 Missione 10 - 
TRASPORTI E 

DIRITTO ALLA 
MOBILITA' 

 € 118.957,40 
 € 

189.734,04 
 € 119.667,20  € 119.667,20 

 Missione 11 - 
SOCCORSO CIVILE 

 € 3.400,00  € 5.438,47  € 3.400,00  € 3.400,00 

 Missione 12 - 

DIRITTI SOCIALI , 
POLITICHE 

 € 53.000,00 
 € 

61.527,24 
 € 53.000,00  € 53.000,00 
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SOCIALI E 
FAMIGLIA 

 Missione 13 - 

TUTELA DELLA 
SALUTE 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 14 - 
SVILUPPO 

ECONOMICO E 
COMPETITIVITA' 

 € 0,00 
 € 

18.472,98 
 € 0,00  € 0,00 

 Missione 15 - 

POLITICHE PER IL 
LAVORO E LA 
FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 16 - 
AGRICOLTURA , 

POLITICHE 
AGROALIMENTARI 
E PESCA 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 17 - 

ENERGIA E 
DIVERSIFICAZIONE 

DELLE FONTI 
ENERGETICHE 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 18 - 
RELAZIONI CON LE 

ALTRE AUTONOMIE 
TERRITORIALI E 

LOCALI 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 19 - 
RELAZIONI 
INTERNAZIONALI 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 20 - 

FONDI 
ACCANTONAMENTI 

 € 26.737,60  € 9.208,00  € 26.737,60  € 26.737,60 

 Missione 50 - 

DEBITO PUBBLICO 
 € 20.050,48 

 € 

20.050,48 
 € 18.041,13  € 15.925,28 

 Missione 60 - 
ANTICIPAZIONI 
FINANZIARIE 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Missione 99 - 

SERVIZI PER 
CONTO TERZI 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella 
rispettiva legge finanziaria (legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli 
che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione delle 

risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi della 
pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti 
soggetti al patto di stabilità devono invece effettuare una manovra più 
articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul complesso delle 

spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 
contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture 

amministrative, anche con accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre 
l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; contenere la crescita della 
contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni dettate per 

le amministrazioni statali. 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

e acquisti di beni e servizi 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 01.02.2024, che qui si 

richiama e si intende parte integrante e sostanziale del presente documento, 

è stato approvato il “Programma dei lavori e degli acquisti di beni e servizi“ 

relativo agli anni 2024/2026, di cui all’art. 37 del D.Lgs. 36/2023. 

Si allegano schede piano triennale opere pubbliche 2024-2026. 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non 

ancora conclusi 

Programmi e progetti di investimento previsti e finanziati a bilancio 

 

OGGETTO INTERVENTO IMPORTO 

  

Collegamento Intervallivo Mediolario Lotto I – Stralcio 1 

– Opere complementari 

€. 800.000,00 

  

Progetto per la tutela dei bacini idrominerali  €. 127.413,43 

  

Progetto per la tutela dei bacini idrominerali finanziato 

con il canone di imbottigliamento 

€. 48.000,00 
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Messa in sicurezza edifici pubblici art. 30, comma 14-bis, 

del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34. Anno 2024 

€. 58.589,87 

  

Interventi sviluppo territoriale sostenibile L. 160/2019 – 

anno 2024 – FONDI P.N.R.R. 

€. 50.000,00 

  

Individuazione e dismissione innesti acque chiare 

derivanti da reticoli minori. 

€. 450.000,00 

  

Interventi di manutenzione straordinaria immobili 

comunali 

€. 47.000,00 

  

Interventi di manutenzione strade, pertinenze e arredo 

urbano  

€. 18.000,00 

  

Acquisto terreni €. 20.000,00 

  

Manutenzione straordinaria strada ai Monti di Breglia  €. 15.000,00 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti 

progetti di investimento:  

OGGETTO INTERVENTO IMPORTO 

  

Interventi di manutenzione straordinaria della strada 

Monti di Breglia – Contributo fondi forestali 

€. 60.000,00 

  

Efficientamento energetico edificio scolastico €. 770.000,00 

  

Manutenzione straordinaria strade comunali e arredo 

urbano  

€. 5.000,00 
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Messa in sicurezza edifici pubblici DL104/2020 – art. 30 

comma 14-bis anno 2023 – strada Ligomena / Piazze 

€. 83.790,52 

  

Interventi sviluppo territoriale sostenibile L. 160/2019 – 

anno 2023 – efficientamento polifunzionale con 

fotovoltaico  

FONDI P.N.R.R. 

 

€. 50.000,00 

 

Programmi e progetti di investimento per cui è necessaria la richiesta 

di finanziamento 

 

OGGETTO INTERVENTO IMPORTO 

  

Progetto per interventi di messa in sicurezza del valletto 

e del versante sotto la località Calveseglio 

€. 400.000,00 

  

Progetto per interventi di messa in sicurezza del valletto 

e del versante sopra la località Calveseglio 

€. 200.000,00 

  

Progetto per interventi di messa in sicurezza del versante 

e riduzione del rischio idrogeologico sotto la frazione 

Plesio 

€. 400.000,00 

  

Intervento per il recupero dei centri storici di Ligomena 

e Barna, “Bando Piccoli Comuni” 

€. 675.000,00 

  

Intervento di riqualificazione energetica del centro 

polifunzionale – Bando Recap 

€. 359.000.00 
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Approvazione piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

202/2026 (art. 58, decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 

con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). 

  

  Non è prevista alcuna alienazione del patrimonio Comunale. 

 

Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del 

bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante 
documento di programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le 
conseguenti risorse di bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo 
richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse destinate (entrate) e 

relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben 
definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei 

movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi 
comparti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte 

inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e 
investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i 
movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che 

si compensano. 

 Di seguito vengono riportati i quadri di controllo degli equilibri per l'esercizio 

2023. 

 EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
 ACCERTAMENTI ED 

IMPEGNI 2023 

 A) Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti iscritto in entrata 
 

(+) 
 € 5.721,73 

 AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente 
 (-)  € 0,00 

 B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 
 

(+) 
 € 1.087.185,77 

   -   di cui per estinzione anticipata di 

prestiti 
    € 0,00 

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

 

(+) 
 € 0,00 

 D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti  (-)  € 823.610,93 

 D1) Fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente (di spesa) 
 (-)  € 0,00 

 E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in 

conto capitale 
 (-)  € 0,00 

 E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - 
titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 

capitale 
 (-)  € 0,00 
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 F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale 
amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari 

 (-)  € 51.356,60 

   -   di cui per estinzione anticipata di 

prestiti 
    € 0,00 

 F2) Fondo anticipazioni di liquidità     € 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-
E1-F1-F2) 

 € 217.939,97 

 Altre poste differenziali, per eccezioni previste da norme di legge 
e dai principi contabili, che hanno effetto sull'equilibrio ex articolo 

162, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali 

 H) Utilizzo avanzo di amministrazione per 
spese correnti 

 
(+) 

 € 0,00 

   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

    € 0,00 

 I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

 

(+) 
 € 0,00 

   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

    € 0,00 

 L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 
 (-)  € 0,00 

 M) Entrate da accensione di prestiti 

destinate a estinzione anticipata dei prestiti 
 

(+) 
 € 0,00 

 O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE 
CORRENTE (O1=G+H+I-L+M) 

 € 217.939,97 

 - Risorse Accantonate Di Parte Corrente 
Stanziate Nel Bilancio Dell'esercizio 2023 

 (-)  € 0,00 

 - Risorse vincolate di parte corrente nel 
bilancio 

 (-)  € 0,00 

 O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE 
CORRENTE 

 € 217.939,97 

 - Variazione accantonamenti di parte 
corrente effettuata in sede di rendiconto 
(+)/(-) 

 (-)  € 0,00 

 O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE 
CORRENTE 

 € 217.939,97 

 P) Utilizzo avanzo di amministrazione per 
spese di investimento 

 
(+) 

 € 0,00 

 Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale iscritto in entrata 

 
(+) 

 € 168.998,53 

 R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 
 
(+) 

 € 552.795,49 

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche 

 (-)  € 0,00 
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 I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

 (-)  € 0,00 

 S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 
crediti di breve termine 

 (-)  € 0,00 

 S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine 

 (-)  € 0,00 

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività finanziaria 

 (-)  € 0,00 

 L) Entrate di parte corrente destinate a 

spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

 

(+) 
 € 0,00 

 M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei prestiti 

 
(+) 

 € 0,00 

 U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 
capitale 

 (-)  € 885.209,98 

 U1) Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale (di spesa) 

 (-)  € 0,00 

 V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 

attività finanziarie 
 (-)  € 0,00 

 E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in 

conto capitale 
 

(+) 
 € 0,00 

 Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN 

C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-
U-U1-U2-V+E) 

 € -163.415,96 

 - Risorse accantonate in c/capitale stanziate 
nel bilancio dell'esercizio 2023 

 
(+) 

 € 0,00 

 - Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio 
 

(+) 
 € 0,00 

 Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN 

C/CAPITALE 
 € -163.415,96 

 - Variazione accantonamenti in c/capitale 

effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) 
 

(+) 
 € 0,00 

 Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN 

CAPITALE 
 € -163.415,96 

 S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di 
crediti di breve termine 

 
(+) 

 € 0,00 

 S2) Entrate Titolo 5.03 per riscossione 
crediti di medio-lungo termine 

 
(+) 

 € 0,00 

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attivit finanziarie 

 
(+) 

 € 0,00 

 X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di 
crediti 

 (-)  € 0,00 

 X2) Spese Titolo 3.03 per concessione 
crediti di medio-lungo termine 

 (-)  € 0,00 

 Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie 

 (-)  € 0,00 

 W1) RISULTATO DI COMPETENZA 

(W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 
 € 54.524,01 
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 Risorse accantonate stanziate nel bilancio 
dell'esercizio 2023 

 (-)  € 0,00 

 Risorse vincolate nel bilancio  (-)  € 0,00 

 W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO  € 54.524,01 

 Variazione accantonamenti effettuata in 

sede di rendiconto 
 (-)  € 0,00 

 W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO  € 54.524,01 

 Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

 O1) Risultato di competenza di parte 
corrente 

    € 217.939,97 

 Utilizzo risultato di amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti (2H) 

 (-)  € 0,00 

 Entrate non ricorrenti che non hanno dato 
copertura a impegni 

 (-)  € 0,00 

 - Risorse accantonate di parte corrente 

stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023 
 (-)  € 0,00 

 - Variazione accantonamenti di parte 

corrente effettuata in sede di rendiconto 
(+)/(-) 

 (-)  € 0,00 

 - Risorse vincolate di parte corrente nel 
bilancio 

 (-)  € 0,00 

 Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti pluriennali 

    € 217.939,97 

 

Principali obiettivi delle missioni attivate 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e 
informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance 

e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, 
funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione 
e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 

attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle 
politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica" 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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 Programmi 
 
Stanziamento 

2024 

 Cassa 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - Organi 
istituzionali 

 € 136.600,00 
 € 
229.858,34 

 € 114.600,00  € 114.600,00 

 2 - Segreteria 
generale 

 € 43.660,00 
 € 
58.929,49 

 € 43.660,00  € 43.660,00 

 3 - Gestione 

economica , 
finanziaria, 

programmazione 
, provveditorato 

 € 87.720,40 
 € 

95.215,32 
 € 88.650,00  € 88.650,00 

 4 - Gestione 
delle Entrate 

tributarie e 
servizi fiscali 

 € 163.000,00 
 € 

163.410,19 
 € 163.000,00  € 163.000,00 

 5 - Gestione dei 

beni demaniali e 
patrimoniali 

 € 24.000,00 
 € 
26.182,62 

 € 24.000,00  € 24.000,00 

 6 - Ufficio 
Tecnico 

 € 71.400,00 
 € 
72.400,00 

 € 71.400,00  € 71.400,00 

 7 - Elezioni e 

consultazioni 
popolari - 

Anagrafe e stato 
civile 

 € 56.150,00 
 € 

56.982,90 
 € 56.150,00  € 56.150,00 

 8 - Statistica e 
Sistemi 

informativi 
 € 0,00  € 8.068,00  € 0,00  € 0,00 

 9 - Assistenza 
tecnico-

amministrativa 
agli Enti Locali 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 10 - Risorse 
Umane 

 € 8.000,00  € 8.000,00  € 8.000,00  € 8.000,00 

 11 - Altri Servizi 

Generali 
 € 500,00  € 967,41  € 500,00  € 500,00 

 

MISSIONE 02 - Giustizia 

 La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e 
gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale 
necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e 

delle case circondariali. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di giustizia." 
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 Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate all'assunzione di 

eventuali oneri conseguenti alla presenza, nel proprio territorio, di uffici 
giudiziari, di uffici del giudice di pace e della casa circondariale. L'ambito di 

intervento previsto in questa missione di carattere non prioritario, interessa 
pertanto l'amministrazione e il funzionamento per il supporto tecnico, 
amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di 

competenza locale necessari per il funzionamento e mantenimento degli uffici 
giudiziari cittadini e delle case circondariali. Rientrano in questo contesto 

anche gli interventi della politica regionale unitaria in tema di giustizia. Per 
effetto del tipo particolare di attribuzioni svolte, questo genere di 
programmazione risulta limitata e si articola nei seguenti programmi: 

 L'Ente non rientra nella succitata casistica. 

 Programmi 
 
Stanziamento 
2024 

 
Cassa 
2024 

 
Stanziamento 
2025 

 
Stanziamento 
2026 

 1 - Uffici 

Giudiziari 
 € 0,00 

 € 

0,00 
 € 0,00  € 0,00 

 2 - Casa 
circondariale 

e altri servizi 
 € 0,00 

 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico 

e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e 
amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti 
sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza". 

 L'attività di programmazione connessa all'esercizio di questa missione è 

legata all'esercizio delle attribuzioni di amministrazione e funzionamento delle 
attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia 
locale, commerciale ed amministrativa. Sono incluse in questo contesto le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche, oltre alle forme di collaborazione con altre forze di 

polizia presenti sul territorio. Le competenze nel campo della polizia locale, e 
come conseguenza di ciò anche la pianificazione delle relative prestazioni, si 
esplica nell'attivazione di servizi, atti o provvedimenti destinati alla difesa 

degli interessi pubblici ritenuti, dalla legislazione vigente, meritevoli di tutela. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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 Programmi 
 
Stanziamento 

2024 

 Cassa 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - Polizia 
Locale e 
amministrativa 

 € 56.500,00 
 € 

56.500,00 
 € 56.500,00  € 56.500,00 

 2 - Sistema 

integrato di 
sicurezza 

urbana 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque 

ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza 
scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia 

scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio" 

 La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento 

e l'erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo 
formativo e dei vari servizi connessi, come l'assistenza scolastica, il trasporto 
e la refezione, ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia 

residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse in questo contesto anche le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle politiche per l'istruzione. Si tratta pertanto di ambiti operativi finalizzati 
a rendere effettivo il diritto allo studio rimuovendo gli ostacoli di ordine 
economico e logistico che si sovrappongono all'effettivo adempimento 

dell'obbligo della frequenza scolastica da parte della famiglia e del relativo 
nucleo familiare. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
 

Stanziamento 
2024 

 Cassa 
2024 

 

Stanziamento 
2025 

 

Stanziamento 
2026 

 1 - Istruzione 

prescolastica 
 € 6.500,00  € 6.600,00  € 6.500,00  € 6.500,00 

 2 - Altri 
ordini di 
istruzione non 

universitaria 

 € 20.800,00 
 € 
110.933,84 

 € 20.800,00  € 20.800,00 

 4 - Istruzione 
Universitaria 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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 5 - Istruzione 
tecnica 

superiore 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 6 - Servizi 
ausiliari 
all’ istruzione 

 € 33.000,00 
 € 

35.876,82 
 € 33.000,00  € 33.000,00 

 7 - Diritto 

allo studio 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 

culturali 

 La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di 
ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e 
culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. 

 Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di 
sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. 

 Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali". 

 Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto 

indirizzate verso la tutela e la piena conservazione del patrimonio di 
tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in tutte le sue espressioni. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
 

Stanziamento 
2024 

 Cassa 
2024 

 

Stanziamento 
2025 

 

Stanziamento 
2026 

 1 - 
Valorizzazione 

dei beni di 
interesse 

storico. 

 € 1.600,00 
 € 

1.600,00 
 € 1.600,00  € 1.600,00 

 2 - Attività 
culturali e 
interventi 

diversi nel 
settore 

culturale 

 € 7.700,00 
 € 

8.300,00 
 € 7.700,00  € 7.700,00 
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MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i 
giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno 

alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le 
misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo 
libero". 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 

 
Stanziamento 
2024 

 
Cassa 
2024 

 
Stanziamento 
2025 

 
Stanziamento 
2026 

 1 - Sport e 

tempo libero 
 € 0,00 

 € 

0,00 
 € 0,00  € 0,00 

 2 - Giovani  € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 

 

MISSIONE 07 - Turismo 

 La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al 

turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di turismo". 

 Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano sia l'erogazione di 

servizi turistici che la realizzazione diretta o indiretta di manifestazioni a 
richiamo turistico. Queste funzioni possono estendersi, limitatamente agli 

interventi non riservati espressamente dalla legge alla regione o alla 
provincia, fino a prevedere l'attivazione di investimenti mirati allo sviluppo 
del turismo. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
 

Stanziamento 
2024 

 Cassa 

2024 

 

Stanziamento 
2025 

 

Stanziamento 
2026 

 1 - Sviluppo 

e 
valorizzazione 

del turismo 

 € 3.300,00 
 € 
3.300,00 

 € 3.300,00  € 3.300,00 

 



Dup Semplificato 2024 - 2026 Comune di Plesio 

54 

 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività 

relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia 
abitativa". 

 I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del 
territorio e l'urbanistica sono il piano regolatore generale, il piano 

particolareggiato e quello strutturale, il programma di fabbricazione, il piano 
urbanistico ed il regolamento edilizio. Questi strumenti delimitano l'assetto e 
l'urbanizzazione del territorio individuando i vincoli di natura urbanistica ed 

edilizia, con la conseguente definizione della destinazione di tutte le aree 
comprese nei confini. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 

 

Stanziamento 
2024 

 Cassa 

2024 

 

Stanziamento 
2025 

 

Stanziamento 
2026 

 1 - 

Urbanistica 
ed assetto 
del territorio 

 € 21.000,00 
 € 
34.747,45 

 € 1.000,00  € 1.000,00 

 2 - Edilizia 

residenziale 
pubblica e 

locale e 
piani di 
edilizia 

economico-
popolare 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 

 La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla 
tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, 
di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono 
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incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente". 

 Le funzioni attribuite all'ente in materia di gestione del territorio e 
dell'ambiente hanno assunto una crescente importanza, dovuta alla maggiore 

sensibilità del cittadino e dell'amministrazione verso un approccio che 
garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più possibile 

compatibile con il rispetto e la valorizzazione dell'ambiente. 

 La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde 
pubblico, al Sistema idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
 
Stanziamento 
2024 

 Cassa 

2024 

 
Stanziamento 
2025 

 
Stanziamento 
2026 

 1 - Difesa del 

suolo 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Tutela, 
valorizzazione e 

recupero 
ambientale 

 € 1.500,00  € 1.500,00  € 1.500,00  € 1.500,00 

 3 - Rifiuti  € 95.000,00 
 € 
110.878,38 

 € 95.000,00  € 95.000,00 

 4 - Servizio 

idrico integrato 
 € 181.913,43 

 € 

181.913,43 
 € 54.500,00  € 54.500,00 

 5 - Aree 
protette, parchi 

naturali, 
protezione 
naturalistica e 

forestazione 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 6 - Tutela e 
valorizzazione 

delle risorse 
idriche 

 € 315.000,00 
 € 

315.000,00 
 € 0,00  € 0,00 

 7 - Sviluppo 
sostenibile 

territorio 
montano piccoli 

Comuni 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 8 - Qualità 
dell'aria e 
riduzione 

dell'inquinamento 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti 
la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul 

territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità". 

 Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei 

trasporti, e riguardano sia la gestione della circolazione e della viabilità che 
l'illuminazione stradale locale. I riflessi economici di queste competenze 

possono abbracciare il bilancio investimenti e la gestione corrente. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
 
Stanziamento 

2024 
 Cassa 2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - 
Trasporto 
ferroviario 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - 

Trasporto 
pubblico 

locale 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 3 - 
Trasporto 
per vie 

d'acqua 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 4 - Altre 
modalità di 

trasporto 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 5 - Viabilità 
e 
infrastrutture 

stradali 

 € 898.547,27 
 € 
1.229.629,67 

 € 137.667,20  € 137.667,20 

 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

 La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di 

protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e 
il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso 
civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione 
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con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile".  

 La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura 

della tutela e conservazione del territorio, produce un crescente interesse del 
cittadino verso questi aspetti evoluti di convivenza civile. L'ente può quindi 
esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e quindi di intervento e 

supporto nell'attività di previsione e prevenzione delle calamità. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 
Programmi 

 
Stanziamento 

2024 

 Cassa 
2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - Sistema 
di 

protezione 
civile 

 € 3.400,00 
 € 

5.438,47 
 € 3.400,00  € 3.400,00 

 2 - 
Interventi a 

seguito di 
calamità 

naturali 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in 

materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei 
minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, 

ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore 
che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di diritti sociali e famiglia". 

 Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della 
vita del cittadino che richiedono un intervento diretto o indiretto dell'ente dai 
primi anni di vita fino all'età senile. La politica sociale adottata nell'ambito 

territoriale ha riflessi importanti nella composizione del bilancio e nella 
programmazione di medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa 

corrente che gli investimenti. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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 Programmi 
 
Stanziamento 

2024 

 Cassa 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - Interventi 
per l'infanzia e i 
minori e per asili 

nido 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Interventi 
per la disabilità 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 3 - Interventi 

per gli anziani 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 4 - Interventi 
per soggetti a 
rischio di 

esclusione 
sociale 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 5 - Interventi 

per le famiglie 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 6 - Interventi 
per il diritto alla 
casa 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 7 - 

Programmazione 
e governo della 

rete dei servizi 
sociosanitari e 
sociali 

 € 38.000,00 
 € 

46.527,24 
 € 38.000,00  € 38.000,00 

 8 - 

Cooperazione e 
associazionismo 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 9 - Servizio 

necroscopico e 
cimiteriale 

 € 15.000,00 
 € 
15.000,00 

 € 15.000,00  € 15.000,00 

 

 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

 La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per 

la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

 Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della 
salute sul territorio. 

 Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di tutela della salute". 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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 Programmi 
 
Stanziamento 

2024 

 
Cassa 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - Servizio 
sanitario 
regionale - 

finanziamento 
ordinario 

corrente per 
la garanzia dei 
LEA 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 2 - Servizio 

sanitario 
regionale - 

finanziamento 
aggiuntivo 
corrente per 

livelli di 
assistenza 

superiore ai 
LEA 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 3 - Servizio 
sanitario 

regionale - 
finanziamento 

aggiuntivo 
corrente per 
la copertura 

dello squilibrio 
del bilancio 

corrente 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 4 - Servizio 
sanitario 
regionale - 

ripiano di 
disavanzi 

sanitari 
relativi ad 

esercizi 
pregressi 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 5 - Servizio 
sanitario 

regionale - 
investimenti 

sanitari 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 6 - Servizio 
sanitario 
regionale - 

restituzioni 
maggiori 

gettiti SSN 

 € 0,00 
 € 

0,00 
 € 0,00  € 0,00 
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 7 - Ulteriori 
spese in 

materia 
sanitaria 

 € 0,00 
 € 

0,00 
 € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

 La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello 
sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi 
e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del 

commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 

 Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca 

e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di sviluppo economico e competitività". 

 L'azione dell'ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso 

indirizzata a stimolare un più incisivo intervento di altre strutture pubbliche, 
come la regione, la provincia e la camera di commercio che, per competenza 

istituzionale, operano abitualmente in questo settore.  

 Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di 
regole di liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e 

puntuale della regolarità operativa dei soggetti economici, nonché del rispetto 
delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e regolamentari. 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

   

 

Programmi 

 
Stanziamento 

2024 

 Cassa 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - 
Industria e 
PMI e 

artigianato 

 € 0,00 
 € 
18.472,98 

 € 0,00  € 0,00 

 2 - 
Commercio 

- reti 
distributive 
- tutela dei 

consumatori 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 3 - Ricerca 
e 

innovazione 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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 4 - Reti e 
altri servizi 

di pubblica 
utilità 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche 

attive di sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel 
mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di 
disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei 

servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 

 Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 

e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di 
programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale". 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
 
Stanziamento 
2024 

 
Cassa 
2024 

 
Stanziamento 
2025 

 
Stanziamento 
2026 

 1 - Servizi per 

lo sviluppo del 
mercato del 

lavoro 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 2 - 
Formazione 
professionale 

 € 0,00 
 € 

0,00 
 € 0,00  € 0,00 

 3 - Sostegno 

all'occupazione 
 € 0,00 

 € 

0,00 
 € 0,00  € 0,00 

 

 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo 
sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, 

alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. 
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul 

territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca". 
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 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
 

Stanziamento 
2024 

 

Cassa 
2024 

 

Stanziamento 
2025 

 

Stanziamento 
2026 

 1 - Sviluppo 
del sistema 

agricolo e del 
sistema 

agroalimentare 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 2 - Caccia e 
pesca 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 

 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti 

energetiche nel territorio, nell'ambito del quadro normativo e istituzionale 
comunitario e statale. Attività per incentivare l'uso razionale dell'energia e 
l'utilizzo delle fonti rinnovabili. 

 Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle 
infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche". 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 
Programmi 

 

Stanziamento 
2024 

 

Cassa 
2024 

 

Stanziamento 
2025 

 

Stanziamento 
2026 

 1 - Fonti 
energetiche 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 

 

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non 

riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per 
interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega 

n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 
amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
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 Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le 

relazioni con le altre autonomie territoriali". 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
 
Stanziamento 

2024 

 
Cassa 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - Relazioni 
finanziarie 

con le altre 
autonomie 
territoriali 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

 La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la 

partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i 
programmi di promozione internazionale e per la cooperazione internazionale 
allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di 

cooperazione territoriale transfrontaliera". 

 La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

   

 Programmi 
 

Stanziamento 
2024 

 

Cassa 
2024 

 

Stanziamento 
2025 

 

Stanziamento 
2026 

 1 - Relazioni 
internazionali 

e 
Cooperazione 

allo sviluppo 

 € 0,00 
 € 

0,00 
 € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

 La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese 

impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente 
all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 Non comprende il fondo pluriennale vincolato". 

 In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione 
che è stato definito secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi 
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istituiti per le spese obbligatorie o impreviste successivamente 

all'approvazione del bilancio. 

 

Programmi 

 
Stanziamento 
2024 

 Cassa 

2024 

 
Stanziamento 
2025 

 
Stanziamento 
2026 

 1 - Fondo di 

riserva 
 € 5.000,00 

 € 

5.000,00 
 € 5.000,00  € 5.000,00 

 2 - Fondo 
crediti di 

dubbia 
esigibilità 

 € 17.529,60  € 0,00  € 17.529,60  € 17.529,60 

 3 - Altri 
Fondi 

 € 4.208,00 
 € 
4.208,00 

 € 4.208,00  € 4.208,00 

 

 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 

 La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "DEBITO PUBBLICO - Pagamento delle quote interessi e delle quote 
capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. 
Comprende le anticipazioni straordinarie". 

 Insieme alla missione sessantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per 
la restituzione da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti 

finanziari, con il relativo costo, e dall'altro del debito a breve, da soddisfare 
all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

 L'art. 204 del T.U.E.L. prevede che l'ente locale può deliberare nuovi mutui 

nell'anno solo se l'importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui 
contratti precedentemente non supera il 10% delle entrate correnti risultanti 

dal rendiconto del penultimo anno precedente. 

 La presente missione si articola nel seguente programma: 

 Programmi 
 
Stanziamento 

2024 

 Cassa 

2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - Quota 
interessi 
ammortamento 

mutui e prestiti 
obbligazionari 

 € 20.050,48 
 € 
20.050,48 

 € 18.041,13  € 15.925,28 

 2 - Quota 

capitale 
ammortamento 
mutui e prestiti 

obbligazionari 

 € 40.074,12 
 € 

40.074,12 
 € 40.444,07  € 42.559,92 
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MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

 La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "ANTICIPAZIONI FINANZIARIE - Spese sostenute per la restituzione 
delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio 

di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità". 

 Insieme alla missione cinquantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per 

la restituzione da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti 
finanziari, con il relativo costo, e dall'altro del debito a breve, da soddisfare 
all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

 La presente missione si articola nel seguente programma: 

 Programmi 
 
Stanziamento 
2024 

 
Cassa 
2024 

 
Stanziamento 
2025 

 
Stanziamento 
2026 

 1 - 

Restituzione 
anticipazione 

tesoreria 

 € 0,00 
 € 
0,00 

 € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

 La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il 

finanziamento del sistema sanitario nazionale". 

 Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell'Ente locale. E' di 
pari importo sia in entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di 

bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni autocompensanti. 

 La presente missione si articola nel seguente programma: 

 Programmi 
 
Stanziamento 

2024 

 Cassa 
2024 

 
Stanziamento 

2025 

 
Stanziamento 

2026 

 1 - Servizi 
per conto 

terzi e partite 
di Giro 

 € 219.000,00 
 € 

221.900,00 
 € 219.000,00  € 219.000,00 

 2 - 
Anticipazioni 

per il 
finanziamento 

del sistema 
sanitario 
nazionale 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla 

programmazione urbanistica e del territorio e Piano delle alienazioni 

e della valorizzazione dei beni patrimoniali 

 Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che 
costituiscono, per l'appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio 

dell'ente. Questo quadro riepilogativo della ricchezza comunale non è 
estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 
maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte 

dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla condizione 
patrimoniale. La presenza, nei conti dell'ultimo rendiconto, di una situazione 

creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare preoccupante 
di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un 
volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato 

(mutui passivi e debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di 
discrezione che l'Amministrazione possiede quando si appresta a pianificare 

il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone 
l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare 
preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. 

Riportiamo nei prospetti successivi i principali aggregati che compongono il 
conto del patrimonio, suddivisi in attivo e passivo. 

 

Attivo patrimoniale 

 Descrizione 
 Rendiconto 
2022 

 Totale Crediti vs Partecipanti  € 0,00 

 Totale immobilizzazioni immateriali  € 18.110,02 

 Totale immobilizzazioni materiali  € 10.980448,05 

 Totale immobilizzazioni finanziarie  € 10.282,89 

 Totale rimanenze  € 0,00 

 Totale crediti  € 251.210,53 

 Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi 

 € 0,00 

 Totale disponibilita' liquide  € 1.278.954,68 

 Totale Ratei e Riscontri  € 0,00 

 Totale  € 12.539.006,17 

 

Passivo patrimoniale 

 Descrizione  Rendiconto 2022 

 Totale Patrimonio Netto  € 11.724.587,57 

 Totale Fondo Rischi ed Oneri  € 34.130,16 

 Totale T.F.R.  € 0,00 

 Totale Debiti  € 780.288,44 

 Totale Ratei e Riscontri  € 0,00 

 Totale passivo  € 12.539.006,17 
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Programma per l’affidamento di incarichi di collaborazione per il 

periodo 2024/2026 (art.3, comma 55, legge 24 dicembre 2007, n. 

244) - NEGATIVO 

 

Piano triennale annuale incarichi - NEGATIVO 

  

PROGRAMMA TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E UTILIZZO 

DOTAZIONI STRUMENTALI 
2024 / 2026 

 

Di seguito vengono indicati i provvedimenti che si intendono assumere al fine 

di ottemperare alle disposizioni di legge finalizzate alla razionalizzazione delle 

strutture e beni in dotazione al Comune di PLESIO, che conta n. 823 abitanti 

alla data del 31.12.2023, con n. 5 dipendenti (di cui 2 a part – time) ed il cui 

servizio di segreteria è gestito con segretario comunale reggente. 

Considerate le ridotte dimensioni dell’Ente e le esigue strutture a 

disposizione, già fortemente contenute in termini di spesa e razionalizzazione 

dell’utilizzo, si ritiene sufficiente confermare il piano sintetico, già 

precedentemente approvato,  che affronti per sommi capi quanto previsto 

dalla normativa. 

 

1) Dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni 

di lavoro nell’automazione d’ufficio: 
 N. 8 personal computer 

 N. 1 server 
 N. 6 stampanti 
 N. 1 plotter 

 N. 1 macchina da scrivere 
 N. 2 fotocopiatrici multifunzione con contratto di leasing 

 N. 1 telefax 
 N. 1 scanner 

 

Gli uffici comunali hanno in dotazione le attrezzature necessarie a 

svolgere i propri compiti in maniera puntuale ed efficiente, in particolar 

modo gli attuali strumenti informatici consentono, in adeguamento alla 

vigente normativa, l’invio telematico di dichiarazioni fiscali, denunce di 

pagamento, comunicazioni varie ad enti del settore pubblico, oltre alla 

consultazione di banche dati on-line attraverso canali Internet. L’utilizzo 

di tali strumenti è consentito solo se finalizzato alle effettive necessità 

d’ufficio e dovrà essere circoscritto alla presenza giornaliera del personale 

dipendente. 
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L’organizzazione degli uffici prevede già un utilizzo plurimo degli 

strumenti da parte di più postazioni di lavoro (stampanti - scanner), 

pertanto non si ravvisa l’opportunità né la convenienza a ridurne il 

numero. 

Per ridurre ulteriormente i costi viene prestata attenzione al riutilizzo di 

carta già stampata da un lato per stampe e fotocopie di prova o di uso 

interno. Le copie di documenti originali per circolazione interna sono 

strettamente limitate all’indispensabile. 

Non sono in dotazione apparecchiature di telefonia mobile, né per i 

dipendenti né per gli Amministratori. 

 

2) Autovetture di servizio 
 

L’Ente dispone della seguente autovettura: 

 

 Autovettura Fiat Panda 1100 acquistata ed immatricolata nel 
1996, targata AG259TX, in dotazione all’Agente di Polizia Locale. 

Il suo utilizzo si limita a compiti istituzionali e di servizio.  In 
caso di missione per conto dell’Ente il personale utilizza i mezzi 
pubblici o in alternativa il proprio mezzo di trasporto privato. Gli 

amministratori comunali utilizzano l’autovettura di servizio 
quando disponibile, od in alternativa il proprio automezzo 

privato dietro corresponsione di un rimborso spese. 
 

Gli altri autoveicoli dell’Ente consistono in : 

 

 Autocarro BONETTI F100/3 N per trasporto di cose acquistato e 

immatricolato nel 2002, targato BV475TA. Viene utilizzato per lo 
svolgimento delle proprie mansioni di lavoro. Il consumo di 

carburante viene periodicamente verificato. 
 Autovettura DEFENDER acquistata ed immatricolata nell’anno 

2004, targata ZA537NJ. Il suo utilizzo a compiti istituzionali e di 

servizio; occasionalmente può essere utilizzato dalla locale 
squadra di protezione civile e squadra antincendi boschivi. 

 

3) Beni immobili ad uso abitativo o di servizio con esclusione di beni 
infrastrutturali 

 

 Scuola di Plesio 

 Locale ricreativo 
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 Deposito 

 Coop. Calveseglio 
 Torchio Plesio  

 Torchio Ligomena 
 Comune di Plesio 
 Biblioteca 

 Box sotto biblioteca 
 Box Comune 

 Alpeggio Bellarona 
 Alpeggio Nesdale 
 Alpeggio Varoò 

 

La concessione in uso a terzi di alcune unità immobiliari è regolata 

da regolare contratto e apposite convenzioni. 

I costi per la gestione degli immobili non risultano avere margini in 

diminuzione, considerato che i medesimi rispondono alle esigenze 

dell’Ente per assicurare l’espletamento dei servizi e il 

perseguimento degli obiettivi. Si provvede periodicamente al 

controllo di congruità delle spese di manutenzione (riscaldamento, 

luce). 

 

Le forniture di carburante, gpl, energia elettrica vengono effettuate 

mediante ricorso a convenzioni CONSIP, MEPA o mediante 

partecipazione a consorzi, così come previsto dalle norme vigenti.  

 

 

VALUTAZIONI FINALI 

I programmi rappresentati sono conformi agli indirizzi e alle linee 

programmatiche contenute nei documenti di pianificazione adottati dall’ente.  

Il presente  DUP relativo agli anni 2024-2026, viene depositato per  le dovute 

approvazioni degli organi competenti. 

Plesio, li 30/01/2024 

        Il SINDACO 

- ING. CELESTINO PEDRAZZINI 

 

 

 


